
  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 ottobre 1968, n. 1639  

Regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  14 lu glio 1965, n. 963, 
concernente la disciplina della pesca marittima. 

   
  

   
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Vista  la  legge  14 luglio 1965, n. 963, concern ente la disciplina 
della pesca marittima; 
  Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione ; 
  Udito il parere del Consiglio di Stato; 
  Sentito il Consiglio dei Ministri; 
  Sulla  proposta  del Ministro per la marina merca ntile, di concerto 
con  quelli per la grazia e giustizia, per il tesor o, per la pubblica 
istruzione,  per  l'agricoltura  e  foreste  e  per   il  lavoro  e la 
previdenza sociale; 
 
                              Decreta: 
 
  E'  approvato il regolamento per l'esecuzione del la legge 14 luglio 
1965,  n.  963, concernente la disciplina della pes ca marittima, che, 
firmato  dai  Ministri  per  la  marina  mercantile ,  per la grazia e 
giustizia,   per   il   tesoro,   per  la  pubblica   istruzione,  per 
l'agricoltura  e  foreste,  per il lavoro e la prev idenza sociale, e' 
allegato al presente decreto. 
 
  Il  presente decreto, munito del sigillo dello St ato, sara' inserto 
nella  Raccolta  ufficiale delle leggi e dei decret i della Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
 
  Dato a Roma, addi' 2 ottobre 1968 
 
                               SARAGAT 
 
                              LEONE - SPAGNOLLI - G ONELLA - COLOMBO - 
                                             SCAGLI A - SEDATI - BOSCO 
 
Visto, il Guardasigilli: GAVA 
  Registrato alla Corte dei conti, addi' 10 luglio 1969 
  Atti del Governo, registro n. 228, foglio n. 161.  - CARUSO 
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TITOLO I 
DELL'ORDINAMENTO DELLA PESCA IN GENERALE 
 
Capo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

                               Art. 1.  
                        Sfera di applicazione  



  
  Il presente regolamento si  applica  alla  pesca  esercitata  nelle 
acque del mare e in quelle del demanio marittimo  p oste  fuori  dalle 
attribuzioni del  Ministero  dell'agricoltura  e  d elle  foreste,  in 
materia di pesca.  
  Nelle zone di mare  ove  sboccano  fiumi  e  altr i  corsi  d'acqua, 
naturali o artificiali, ovvero in quelle che comuni cano  direttamente 
con  lagune  e  bacini  di  acqua  salsa  o  salmas tra,  le  presenti 
disposizioni si applicano a partire dalla congiunge nte i  punti  piu' 
foranei delle foci e degli altri sbocchi in mare.  
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                               Capo I 
                        DISPOSIZIONI GENERALI 
 
                               Art. 1. 
                        Sfera di applicazione 
 
  Il  presente  regolamento  si  applica  alla pesc a esercitata nelle 
acque  del  mare  e in quelle del demanio marittimo  poste fuori dalle 
attribuzioni  del  Ministero  dell'agricoltura  e  delle  foreste, in 
materia di pesca. 
  Nelle  zone  di  mare  ove  sboccano  fiumi  e al tri corsi d'acqua, 
naturali  o artificiali, ovvero in quelle che comun icano direttamente 
con  lagune  e  bacini  di  acqua  salsa  o  salmas tra,  le  presenti 
disposizioni  si  applicano a partire dalla congiun gente i punti piu' 
foranei delle foci e degli altri sbocchi in mare. 
 
                               Art. 2. 
                        Prodotti della pesca 
 
  Sono  prodotti  della  pesca gli organismi vivent i o non, animali o 
vegetali,  eduli  e  non  eduli, catturati nelle ac que indicate nello 
art. 1. 
  Per  cattura  si  intende ogni forma di raccolta di tali organismi, 
sia nelle acque libere che negli spazi acquei sottr atti al libero uso 
o riservati; agli impianti di pesca. 
  I   prodotti  della  pesca  si  distinguono  in  prodotti  freschi, 
refrigerati, congelati e trasformati. 
  Sono  prodotti  trasformati  quelli  che,  dopo  la  raccolta  sono 
sottoposti,  a  bordo  o  negli  impianti di pesca,  ad un processo di 
conservazione diverso dalla congelazione. 
 
                               Art. 3. 
                          Attrezzi da pesca 
 
  Sono  attrezzi  da  pesca  gli strumenti e gli ap parecchi destinati 
alla cattura degli organismi indicati nell'art. 2. 
  Ai  fini  della  disciplina della pesca, gli attr ezzi consentiti si 
distinguono in reti, ami, altri strumenti ed appare cchi. 
 
                               Art. 4. 
                                Reti 
 
  Le  reti  sono  strumenti  costituiti  da  filati  qualsiasi natura, 
intrecciati  a maglie di varia grandezza, e si divi dono, in relazione 
al   loro  impiego,  nei  seguenti  tipi:  reti  da   posta,  reti  da 
circuizione, reti da traino, reti da raccolta, reti  da lancio. 
  Le reti da posta sono quelle destinate a recinger e o sbarrare spazi 
acquei,  allo scopo di ammagliare pesci, crostacei e molluschi che vi 
incappano.  Esse  si  suddividono  in reti fisse e reti derivanti: le 



prime  sono  ancorate  al  fondo  marino;  le  seco nde  sono lasciate 
all'azione dei venti e delle correnti. 
  Le  reti  da  circuizione  sono  quelle  calate i n mare, al fine di 
recingere  e catturare, con immediata azione di rec upero un branco di 
pesci. 
  Le  reti  da  traino  sono  quelle  rimorchiate i n mare, al fine di 
catturare, nel loro progressivo avanzamento, organi smi marini. 
  Si  suddividono in reti trainate sul fondo, o ret i a strascico, che 
possono  essere  rimorchiate  da  navi  o, tirate d a terra; e in reti 
trainate in superficie o attraverso la massa di acq ua, o reti volanti 
e  pelagiche,  che sono esclusivamente rimorchiate da navi, senza mai 
venire in contatto con il fondo. 
  Le  reti  da  raccolta sono quelle costituite da un telo di rete di 
varia  grandezza  e  forma  -  con o senza intelaia tura di sostegno - 
destinate,  con  moto  dal fondo alla superficie, a  catturare animali 
marini. 
  Le  reti  da  lancio  sono  quelle  costituite  d a un telo di rete, 
destinate, con moto dalla superficie al fondo, a ca tturare pesci. 
 
                               Art. 5. 
                          Attrezzi con ami 
 
  Gli  ami  sono  strumenti  ad uncino, destinati a  catturare pesci e 
altri animali marini, e si impiegano nelle lenze, f isse o trainate, e 
nei  parangali,  fissi e derivanti, in superficie, a mezz'acqua e sul 
fondo. 
  Le  lenze fisse composte da uno o piu' ami, sono quelle manovrate a 
mano  da  terra  o  da  nave,  e  quelle ancorate s ul fondo; le lenze 
trainate  sono  quelle,  composte  da  uno o piu' a mi, rimorchiate da 
navi. 
  I  parangali  fissi, composti da piu' ami, sono q uelli ancorati sul 
fondo;  i  parangali  derivanti,  composti  da  piu ' ami, sono quelli 
lasciati all'azione dei venti e delle correnti. 
 
                               Art. 6. 
                    Altri strumenti ed apparecchi 
 
  Gli  altri  strumenti  ed  apparecchi  da  pesca si suddividono, in 
relazione al loro impiego, nei seguenti tipi: 
    1) trappole fisse o mobili. Sono trappole fisse  quelle ancorate o 
fissate   stabilmente,   quali   tonnare,   lavorie ri,   mugginare  e 
saltarelli.  Sono  trappole  mobili quelle che veng ono calate in mare 
per  ogni  singola  operazione di pesca e risalpate  dopo breve sosta, 
quali nasse, bertovelli; 
    2)  strumenti,  azionati  a mano o da altra for za di propulsione, 
atti  ad  agganciare  singoli  esemplari  di organi smi marini, quali, 
fiocine, arpioni; 
    3)  strumenti  e  apparecchi  atti  a  strappar e dal fondo marino 
organismi  sessili o comunque annidati nel sub-stra to, quali ingegni, 
rastrelli, raffi, pale, picconi. 
 
                               Art. 7. 
                           Classi di pesca 
 
  L'attivita' di pesca si divide in rapporto al fin e perseguito nelle 
seguenti   classi:  pesca  professionale,  pesca  s cientifica,  pesca 
sportiva. 
  La  pesca  professionale  e'  l'attivita'  econom ica destinata alla 
produzione,  per  lo  scambio,  degli organismi ind icati nell'art. 2, 
esercitata dai pescatori e dalle imprese di pesca d i cui al titolo II 
del presente regolamento. 
  La  pesca sportiva e' l'attivita' esercitata a sc opo ricreativo o 
agonistico. Sono  vietati,  sotto  qualsiasi forma,  la vendita ed il 



commercio dei prodotti di tale tipo di pesca. 
 
                               Art. 8. 
                   Navi per la pesca professionale 
 
  Le  navi  destinate  alla  pesca professionale si  distinguono nelle 
seguenti categorie: 
    1)  navi  che,  per  idoneita' alla navigazione , per dotazione di 
attrezzi   di   pesca   e  di  apparati  per  la  c ongelazione  o  la 
trasformazione  dei  prodotti della pesca, sono att e alla pesca oltre 
gli Stretti o oceanica; 
    2)  navi  che, per l'idoneita' alla navigazione , per dotazione di 
attrezzi   da   pesca  e  di  sistemi  per  la  ref rigerazione  o  la 
congelazione   dei   prodotti  della  pesca,  sono  atte  alla  pesca 
mediterranea o d'altura; 
    3)  navi  che,  per  idoneita'  alla  navigazio ne  costiera e per 
dotazione  di  attrezzi  da  pesca,  sono  atte  al la  pesca costiera 
ravvicinata; 
    4)  navi  che,  per  idoneita'  alla  navigazio ne litoranea e per 
dotazione di attrezzi da pesca sono atte alla pesca  costiera locale; 
    5)  navi  e  galleggianti  stabilmente  destina ti  a  servizio di 
impianti da pesca; 
    6)  navi  che,  per idoneita' alla navigazione e per dotazioni di 
bordo,  sono destinate dalle imprese al servizio di  una flottiglia di 
pesca   per   l'esercizio   delle   attivita'   di   conservazione  o 
trasferimento e di trasporto dei prodotti della pes ca. 
  L'assegnazione   alla  rispettiva  categoria  spe tta  al  capo  del 
compartimento  marittimo,  all'atto  della iscrizio ne nelle matricole 
delle  navi maggiori o nei registri delle navi mino ri e galleggianti. 
Contro  il provvedimento di assegnazione alla categ oria puo' proporsi 
ricorso  al  Ministro  per la marina mercantile ent ro 30 giorni dalla 
comunicazione del provvedimento stesso. 
 
                               Art. 9. 
                     Tipi di pesca professionale 
  Con  riferimento  alle  navi  indicate nell'artic olo precedente, ed 
alle   categorie   di  pesca  previste  dall'art.  220  codice  della 
navigazione  e  dall'art.  408  del  regolamento  p er  la navigazione 
marittima,  approvato  con decreto del Presidente d ella Repubblica 15 
febbraio  1952,  n.  328,  la  pesca  professionale   si distingue nei 
seguenti  tipi:  pesca costiera, pesca mediterranea  o d'altura, pesca 
oltre  gli  Stretti  od  oceanica; la pesca costier a, a sua volta, si 
divide in pesca locale e pesca ravvicinata. 
  La  pesca  locale  si  esercita  nelle  acque mar ittime fino ad una 
distanza  di  sei  miglia  dalla  costa, con o senz a navi da pesca di 
quarta categoria, o da terra. 
  ((Nel rispetto della normativa internazionale, la p esca ravvicinata 
si  esercita  nelle acque marittime fino ad una dis tanza di 40 miglia 
dalla  costa,  con  navi  da  pesca  di  categoria non inferiore alla 
terza.))  
  La  pesca  d'altura  si esercita nelle acque del mare Mediterraneo, 
con  navi  da pesca di categoria non inferiore alla  seconda. 
  La  pesca  oceanica  si esercita  oltre gli Stret ti, con navi  di 
prima categoria. 
 
                              Art. 10. 
                          Impianti di pesca 
 
  Pesca   professionale   e'  anche  quella  eserci tata  mediante  lo 
stabilimento   di   apprestamenti   fissi   o  mobi li,  temporanei  o 
permanenti,   destinati  alla  cattura  di  specie  migratorie,  alla 
pescicoltura  e  alla molluschicoltura ed allo sfru ttamento di banchi 
sottomarini. 



 
                               CAPO II 
                       DEGLI ORGANI CONSULTIVI 
 
Sezione  I:  Della  commissione  consultiva  centra le  per  la  pesca 
marittima. 
 
                              Art. 11. 
                            Attribuzioni 
 
  La  commissione  istituita dall'art. 5 della legg e, con sede presso 
il  Ministero della marina mercantile, da' parere, oltre che nei casi 
previsti dallo stesso articolo: 
    1) sui programmi di attrezzatura e sistemazione  dei porti, per la 
parte relativa alla pesca marittima; 
    2)  sulla  classificazione  dei  porti,  quando   in essi esistono 
prevalenti o notevoli interessi pescherecci; 
    3)  sulle  domande  di  concessione,  di compet enza del Ministero 
della  marina  mercantile,  di  zone  demaniali  ma rittime  o di mare 
territoriale  destinate  agli  usi  indicati nell'a rt. 222 del codice 
della  navigazione,  nonche' di zone portuali desti nate a impianti ed 
attrezzature per la pesca. 
 
                              Art. 12. 
                   Funzionamento della commissione 
 
  La commissione deve essere convocata dal presiden te. 
  La  commissione deve essere convocata allorche' n e faccia richiesta 
il Ministro. 
  Le  sedute  sono  valide  con  l'intervento  alme no  di diciassette 
membri. 
  Le  deliberazioni  sono  approvate  a maggioranza  assoluta dei voti 
espressi; in caso di parita' prevale il voto del pr esidente. 
 
                              Art. 13. 
                Assenza o impedimento del president e 
 
  Il   direttore  generale  della  pesca  marittima   sostituisce,  in 
qualita'  di  vicepresidente,  il  presidente,  in  caso di assenza o 
impedimento. 
 
                              Art. 14. 
                       Nomina di nuovi membri 
 
  In  caso  di  vacanza  il Ministro per la marina mercantile con suo 
decreto reintegra la composizione della commissione . 
  I  nuovi membri rimangono in carica fino al compi mento del triennio 
in corso. 
 
                              Art. 15. 
             Riconferma o nuova designazione dei me mbri 
 
  Il Ministro per la marina mercantile richiede, tr e mesi prima della 
scadenza  del  triennio,  alle  amministrazioni,  a gli  enti  e  alle 
associazioni  indicati nell'art. 6 della legge, le nuove designazioni 
di loro competenza, ovvero la riconferma delle desi gnazioni fatte per 
il triennio in corso. 
 
                              Art. 16. 
                   Integrazione della commissione 
 
  Gli  esperti  indicati dal terzo comma dell'art. 6 della legge sono 
chiamati  dal  presidente a partecipare ai lavori d ella commissione e 



non possono superare il numero di cinque in una ste ssa adunanza. 
 
                              Art. 17. 
                            Convocazione 
 
  L'avviso   di  convocazione  e'  diramato  dalla  segreteria  della 
commissione d'ordine del presidente, con preavviso di almeno quindici 
giorni,  ovvero  di cinque giorni in caso di urgenz a, e deve indicare 
il giorno e l'ora della adunanza e gli argomenti po sti all'ordine del 
giorno. 
 
                              Art. 18. 
                             Segretario 
 
  E' compito del segretario redigere e conservare i l processo verbale 
delle  adunanze  e  svolgere  ogni  altra  mansione  attribuitagli dal 
presidente. 
  Il  Ministro  per  la  marina  mercantile  puo'  designare  un vice 
segretario,  scelto  tra  gli  impiegati della carr iera direttiva del 
Ministero  della  marina  mercantile  con  qualific a  non inferiore a 
quella  di  consigliere di prima classe, che eserci ta le funzioni del 
segretario in caso di sua assenza o impedimento. 
 
                              Art. 19. 
                             Indennita' 
 
  Ai  presenti  ad ogni adunanza e' corrisposta l'i ndennita' prevista 
dalle  vigenti  disposizioni,  oltre  al  rimborso  delle  spese,  se 
residenti fuori Roma, previsto dalle disposizioni i n vigore. 
 
                              Art. 20. 
                         Regolamento interno 
 
  Il  regolamento interno della commissione e' appr ovato, su proposta 
della  commissione  stessa,  con  decreto  del Mini stro per la marina 
mercantile. 
 
Sezione   II:  Della  commissione  consultiva  loca le  per  la  pesca 
  marittima. 
 
                              Art. 21. 
                            Attribuzioni 
 
  La  commissione  istituita dall'art. 7 della legg e, con sede presso 
la capitaneria di porto, da' parere: 
    1) sugli argomenti indicati da leggi o regolame nti; 
    2)  sulle  questioni  di  massima interessanti la pesca marittima 
nell'ambito del rispettivo compartimento; 
    3) sugli schemi di provvedimenti, relativi alla  disciplina locale 
della pesca. 
  La   commissione   puo'   inoltre   formulare   v oti   e  proposte, 
nell'interesse  della produzione peschereccia e del  ceto peschereccio 
locale, su ogni argomento attinente la pesca. 
 
                              Art. 22. 
                   Funzionamento della commissione 
 
  La  commissione  e'  convocata dal presidente in sessione ordinaria 
almeno   una  volta  l'anno,  la  commissione  deve   essere  altresi' 
convocata  allorche'  ne  faccia  richiesta il Mini stro per la marina 
mercantile. 
  Le  sedute  sono  valide  con  l'intervento  di a lmeno la meta' dei 
membri. 



  Le  deliberazioni  sono  approvate  a maggioranza  assoluta dei voti 
espressi; in caso di parita' prevale il voto del pr esidente. 
 
                              Art. 23. 
                Assenza o impedimento del president e 
 
  L'ufficiale   addetto   alla  pesca  sostituisce,   in  qualita'  di 
vicepresidente, il presidente, in caso di assenza o  impedimento. 
 
                              Art. 24. 
                            Convocazione 
 
  L'avviso  di  convocazione  deve  essere  diramat o con preavviso di 
almeno  sette giorni, ovvero di tre giorni in caso di urgenza, e deve 
indicare gli argomenti all'ordine del giorno. 
  L'ordine  del  giorno dell'adunanza deve essere c omunicato anche al 
direttore marittimo ed al Ministero della marina me rcantile, ai quali 
deve essere altresi' trasmesso il relativo verbale.  
  Le  persone  indicate  dall'art.  8, ultimo comma , della legge sono 
chiamate  dal  presidente a partecipare ai lavori d ella commissione e 
non possono superare il numero di tre in una stessa  adunanza. 
 
                              Art. 25. 
                               Rinvio 
 
  Per  quanto  non  espressamente disposto valgono le norme stabilite 
per la commissione consultiva centrale, in quanto a pplicabili. 
 
                              Capo III 
               DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOG ICA 
 
                              Art. 26. 
                        Attivita' di ricerca 
 
  Il  Ministero  della  marina mercantile, ai sensi  dell'art. 4 della 
legge,  promuove  ed  attua  studi ed indagini che abbiano importanza 
scientifica,  tecnica,  giuridica,  economica, sull e condizioni delle 
zone  di pesca, sugli stocks ittici, sul naviglio, sui metodi e sugli 
strumenti  di  pesca sulle condizioni dei pescatori  e della industria 
peschereccia;  promuove  altresi'  e  sussidia pubb licazioni utili al 
progresso dei pescatori ed allo sviluppo della pesc a. 
 
                              Art. 27. 
                (Istituti scientifici riconosciuti) . 
 
  Ai  fini  dell'applicazione  dell'art. 10, terzo comma, e dell'art. 
15, ultimo comma, della legge, gli istituti di rice rca che esercitano 
le  attivita'  di  cui all'art. 7, terzo comma, son o riconosciuti con 
decreto  del  Ministro  per  la  marina mercantile,  sentito il parere 
della commissione consultiva centrale per la pesca marittima. 
 
                              Art. 28. 
             (Istituti scientifici e ricercatori si ngoli 
                            autorizzati). 
 
  Fuori  dei  casi previsti dall'articolo precedent e, gli istituti di 
ricerca  e  i  singoli  che  intendano esercitare l e attivita' di cui 
all'art.  7,  terzo  comma,  devono,  di  volta  in  volta, richiedere 
l'autorizzazione al Ministero della marina mercanti le. 
  Parimenti   debbono   chiedere   l'autorizzazione   coloro  i  quali 
intendano compiere, fuori dal campo della pesca, es perienze, ricerche 
e  studi  che  possano comunque danneggiare le riso rse biologiche del 
mare. 



  L'autorizzazione  e'  concessa  limitatamente  al   periodo di tempo 
necessario   al   compimento   delle   ricerche  ed   e'  condizionata 
all'osservanza di prescrizioni da determinarsi caso  per caso. 
 
                              Art. 29. 
         (Obblighi degli istituti scientifici ricon osciuti). 
  Gli  istituti  riconosciuti  sono  tenuti,  pena  la  decadenza del 
riconoscimento, da dichiararsi con decreto del Mini stro per la marina 
mercantile: 
    a)  a  presentare  in  triplice  copia  al Mini stero della marina 
mercantile  entro  il  31  dicembre  di ogni anno u na relazione sulla 
attivita' scientifica svolta nel campo della pesca marittima; 
    b)   a   comunicare   allo   stesso  Ministero  gli  elementi  di 
individuazione   delle   navi,   permanentemente   o  temporaneamente 
utilizzate   in   tale  attivita',  nonche'  l'elen co  del  personale 
stabilmente od occasionalmente impiegato. 
 
                              Art. 30. 
       (Documento per il personale degli istituti s cientifici 
                    riconosciuti od autorizzati). 
  Gli   istituti   scientifici  riconosciuti  od  a utorizzati  devono 
rilasciare  al personale impiegato un documento att o a comprovare che 
l'attivita' svolta e' effettuata per conto e sotto la responsabilita' 
degli istituti stessi. 
 
                              Art. 31. 
       (Imbarco dei ricercatori e del personale del lo Stato). 
  L'imbarco del personale degli istituti riconosciu ti od autorizzati, 
nonche'   dei   ricercatori  singoli  e'  autorizza to  dal  capo  del 
compartimento marittimo. 
  Il  Ministero  della  marina  mercantile  autoriz za  l'imbarco  del 
personale  del Ministero stesso e di altre pubblich e amministrazioni, 
richiesto  dagli istituti scientifici riconosciuti od autorizzati per 
seguire  o  collaborare all'attivita' di ricerca, e d a cio' designato 
dalla competente amministrazione. 
 
                              TITOLO II 
              DELL'ESERCIZIO DELLA PESCA PROFESSION ALE 
 
                               Capo I 
                            DEI PESCATORI 
 
Sezione I: Dell'iscrizione nel registro dei pescato ri. 
 
                              Art. 32. 
                       Registro dei pescatori 
 
  Il  registro  nel  quale  ai  sensi  dell'art.  9   della legge sono 
iscritti  coloro  che  esercitano la pesca professi onale e' tenuto in 
due parti: nella prima parte sono iscritti quanti e sercitano la pesca 
a  bordo di navi, nella seconda parte sono iscritti  quanti esercitano 
tale attivita' senza imbarco o negli impianti di pe sca. 
  Sono  iscritti  nella  prima  parte  del registro  quanti esercitano 
promiscuamente le due forme di attivita'. 
 
                              Art. 33. 
                        Modello del registro 
 
  Il  registro  dei  pescatori  e'  conforme  al  m odello, annesso al 
presente regolamento, come allegato A. 
 
                              Art. 34. 
                        Ufficio di iscrizione 



 
  L'iscrizione  avviene  presso  la  capitaneria  d i  porto nella cui 
circoscrizione  e' il domicilio del pescatore. L'uf ficio marittimo di 
iscrizione  provvede  ad  apporne  annotazione sul titolo matricolare 
dell'interessato. 
  Se  l'iscrizione  avviene  presso  ufficio divers o da quello che ha 
rilasciato  il  titolo  matricolare  deve  esserne data comunicazione 
all'ufficio che ha rilasciato tale titolo. 
 
 
                              Art. 35. 
              (Requisiti e condizioni per l'iscrizi one). 
  Non puo' ottenere l'iscrizione nel registro, part e prima: 
    1) chi non e' iscritto nelle matricole della ge nte di mare; 
    2)  chi e' stato dichiarato delinquente abitual e, professionale o 
per tendenza, salvo che sia intervenuta la riabilit azione; 
    3)  chi  e'  stato condannato per uno o piu' re ati previsti dalle 
leggi sulla pesca ad una pena detentiva complessiva mente superiore ad 
un anno; 
    4)  chi  e'  stato condannato per piu' di cinqu e violazioni delle 
leggi sulla pesca, costituenti delitto; 
    5)  chi  non  eserciti  la  pesca  professional e  quale attivita' 
esclusiva o prevalente. 
  Agli  effetti  dei  numeri  3)  e 4) del preceden te comma, non sono 
considerate  le  condanne  in  relazione  alle  qua li sia intervenuta 
riabilitazione. 
  Per  ottenere  l'iscrizione  nel  registro,  part e seconda, oltre a 
quanto  prescritto  nei  numeri  2),  3), 4) e 5) d el primo comma, e' 
necessario essere iscritti almeno nelle matricole d ella gente di mare 
di terza categoria. 
  La  insussistenza  dell'impedimento  di  cui  al  n. 5) puo' essere 
dimostrata  anche  con  dichiarazione resa ai sensi  dell'art. 4 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
  Il  capo  del  compartimento  puo'  in  ogni mome nto verificare che 
l'iscritto nel registro dei pescatori non eserciti in maniera stabile 
e continuativa altra attivita' professionale. 
 
                              Art. 36. 
                     Documenti per l'iscrizione 
 
  I  requisiti  e  le  condizioni  per  l'iscrizion e  nel registro si 
provano  con  il titolo matricolare e con il certif icato generale del 
casellario  giudiziario  richiesto d'ufficio dall'a utorita' marittima 
che procede all'iscrizione. 
 
                              Art. 37. 
                           Altri documenti 
 
  Per l'iscrizione nel registro sono altresi' prodo tti: 
    1) tre fotografie, una delle quali autenticata;  
    2) eventuali documenti professionali. 
 
                              Art. 38. 
                     Presentazione della domanda 
 
  La  domanda di iscrizione, corredata dai prescrit ti documenti, puo' 
essere presentata anche agli uffici di porto non au torizzati a tenere 
il registro, i quali la trasmettono all'ufficio com petente. 
 
                              Art. 39. 
                     Qualifiche per l'iscrizione 
 
  Per  coloro che sono in posseso dei titoli e dell e specializzazioni 



professionali  per  la  pesca  indicati  in appress o, ovvero di altri 
eventuali,  anche  di  uso  locale,  la iscrizione si effettua con la 
relativa qualifica. 
  Sono titoli professionali: 
    1) per i servizi tecnici: capopesca per la pesc a ravvicinata, per 
la pesca d'altura, per la pesca oceanica, per gli i mpianti da pesca; 
    2) per i servizi complementari: frigorista. 
  Sono specializzazioni professionali: 
    1) per i servizi tecnici: pescatore di prima cl asse, pescatore di 
seconda  classe, pescatore retiere, operatore di ap parati elettronici 
per  la  pesca, pescatore subacqueo, operaio pescat ore degli impianti 
di pesca; 
    2)  per  i  servizi  complementari:  elettricis ta,  addetto  alla 
lavorazione industriale. 
  L'iscrizione  si  effettua altresi' con le qualif iche professionali 
marittime  previste  dalle relative disposizioni, c he sono cumulabili 
con le qualifiche professionali per la pesca. 
  Per  coloro  che non sono in possesso di titoli o  specializzazioni, 
l'iscrizione avviene con la qualifica di: "mozzo pe r la pesca", per i 
servizi   complementari;  "operaio  apprendista",  per  il  personale 
addetto agli impianti di pesca. 
  Il  Ministro  per  la  marina  mercantile,  senti ta  la commissione 
consultiva  centrale  per  la  pesca marittima, puo ' introdurre nuove 
qualifiche  professionali, al fine di adeguare la p resente disciplina 
al progresso tecnico ed economico dell'industria de lla pesca. 
 
                              Art. 40. 
                       Rubrica per qualifiche 
 
  Gli  uffici  marittimi,  cui spetta la tenuta del  registro, tengono 
una rubrica degli iscritti, distinta per qualifiche  professionali. 
 
                              Art. 41. 
           Iscrizione nelle matricole della gente d i mare 
 
  Chi  intende  iscriversi nel registro, parte prim a, puo' conseguire 
l'iscrizione  nelle  matricole della gente di mare di prima e seconda 
categoria,  indipendentemente  dal  limite  massimo  di eta' stabilita 
dalle vigenti disposizioni. 
  Il  personale iscritto nelle matricole della gent e di mare ai sensi 
del comma che precede puo' essere imbarcato solo su  navi da pesca. 
 
                              Art. 42. 
                     Iscrizione degli stranieri 
 
  L'iscrizione nel registro non e' richiesta agli s tranieri imbarcati 
su navi da pesca nei casi previsti dagli articoli 3 18, secondo comma, 
e 319 del codice della navigazione. 
  Per   particolare   necessita'   di   determinati    tipi  di  pesca 
professionale  il  Ministro  per  la  marina  merca ntile determina le 
categorie   e  le  qualifiche  dei  pescatori  stra nieri  autorizzati 
all'imbarco,  nei  limiti  fissati  dall'art. 318, secondo comma, del 
codice della navigazione. 
  Per  i  cittadini  degli  Stati  membri  della  C omunita' economica 
europea  restano  in ogni caso salve le disposizion i emanate ai sensi 
degli  articoli 52-58 del trattato istitutivo della  Comunita' stessa, 
ratificato con legge 14 ottobre 1957, n. 1203. 
 
                              Art. 43. 
                      Annotazioni nel registro 
 
  Sul  registro  oltre  alle  generalita',  al  dom icilio,  al numero 
progressivo  ed  alla  data  di iscrizione, devono annotarsi per ogni 



iscritto: 
    1) la qualifica all'atto dell'iscrizione; 
    2)  i titoli professionali, le abilitazioni e l e specializzazioni 
ottenute anche dopo l'iscrizione; 
    3)  il  cambiamento di domicilio, nel caso prev isto dall'articolo 
44; 
    4)  le  condanne  per reati previsti dalle legg i sulla pesca e le 
sanzioni disciplinari; 
    5)  la  cancellazione  dal  registro,  ed  i  m otivi  che l'hanno 
determinata. 
  Sul registro si applica la fotografia dell'iscrit to. 
 
                              Art. 44. 
                     Trasferimento di iscrizione 
 
  Il  pescatore  che  intende  trasferire  il propr io domicilio in un 
comune  che  trovasi  nella  circoscrizione  di  al tra capitaneria di 
porto,  ne fa denunzia all'ufficio di iscrizione, i l quale provvede a 
trasmettere un estratto del registro all'ufficio co mpetente. 
  L'ufficio  che  provvede  alla  nuova iscrizione annota gli estremi 
della  precedente, e da' comunicazione del nuovo nu mero di iscrizione 
all'ufficio  di  iscrizione matricolare e all'uffic io di provenienza, 
che procede alla cancellazione. 
 
                              Art. 45. 
                     Cancellazione dal registro 
 
  Alla cancellazione dal registro si procede per i seguenti motivi: 
    1) trasferimento di iscrizione; 
    2) perdita della cittadinanza; 
    3)   perdita   dei   requisiti   e   delle   co ndizioni  indicati 
nell'articolo 35; 
    4)  abbandono  volontario  della  professione,  comprovato da una 
dichiarazione dell'iscritto; 
    5)  cessazione  dell'esercizio  della  professi one  da  almeno un 
triennio; 
    6) morte dell'iscritto. 
 
 
 
 
                            Art. 45-bis. 
           (Ricorso al Ministro della marina mercan tile). 
  Contro   il   provvedimento   di   diniego   dell 'iscrizione  o  di 
cancellazione del capo del compartimento marittimo e' ammesso ricorso 
al Ministro della marina mercantile. 
 
 
                              Art. 46. 
                      Reiscrizione nel registro 
 
  Gli  iscritti  nel registro, cancellati nei casi indicati ai numeri 
2),   4)   e   5)  dell'articolo  che  precede  pos sono  chiedere  la 
reiscrizione  entro  cinque  anni  dalla  cancellaz ione  quando siano 
cessate le cause che l'hanno determinata. Negli alt ri casi si proceda 
a nuova iscrizione. 
 
                              Art. 47. 
                    Prima iscrizione nel registro 
 
  Per   un  anno  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
regolamento  l'iscrizione  nel  registro  avviene  di  diritto con le 
qualifiche  indicate  nel  presente  regolamento, p er coloro i quali, 



ancorche'  non  in  possesso dei requisiti previsti  per l'iscrizione, 
dimostrano di aver esercitato o di esercitare la pr ofessione suddetta 
con le mansioni corrispondenti alle qualifiche stes se. 
  La prova dell'effettivo esercizio dell'attivita' professionale puo' 
essere  conseguita  attraverso  le  risultanze  del le matricole della 
gente  di  mare,  dei  documenti  di  abilitazione professionali, del 
libretto  di  navigazione  o del foglio di ricogniz ione, del ruolo di 
equipaggio  o  della  licenza  della  nave  da  pes ca,  del contratto 
individuale di lavoro, e di ogni altro idoneo docum ento. 
  Fino al momento dell'iscrizione e non oltre il te rmine indicato nel 
primo   comma,  i  pescatori  abilitati  in  base  alle  disposizioni 
anteriormente  vigenti possono continuare ad eserci tare le rispettive 
attivita'. 
 
Sezione  II:  Del  conseguimento  dei titoli o dell e specializzazioni 
  professionali. 
 
                              Art. 48. 
                        Titoli professionali 
 
  I  titoli  professionali  marittimi  per  il pers onale addetto alla 
pesca, si conseguono alle condizioni e con le modal ita' stabilite nel 
codice  della  navigazione  e  nel relativo regolam ento di esecuzione 
(navigazione  marittima)  approvato  con decreto de l Presidente della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, e successive m odificazioni. 
  Gli  altri titoli professionali per il personale addetto ai servizi 
tecnici  e  complementari  della  pesca  e  per  qu ello  addetto agli 
impianti  di  pesca, si conseguono alle condizioni e con le modalita' 
stabilite negli articoli che seguono. 
 
                              Art. 49. 
                              Capopesca 
 
  Il  capopesca  esercita  le  mansioni relativa al la direzione delle 
operazioni di pesca e le altre connesse con la qual ifica. 
 
                              Art. 50. 
                 Capopesca per la pesca ravvicinata  
 
  Per  conseguire  il titolo di capopesca per la pe sca ravvicinata e' 
necessario: 
    1) essere iscritto nel registro dei pescatori; 
    2) aver compiuto il ventunesimo anno di eta'; 
    3)  aver  esercitato  la  pesca  per  un  anno,   ovvero essere in 
possesso  di un titolo professionale marittimo che abilita al comando 
di navi da pesca; 
    4)  aver  sostenuto,  con  esito  favorevole,  una  prova pratica 
secondo i programmi stabiliti dal Ministro per la m arina mercantile. 
 
                              Art. 51. 
                   Capopesca per la pesca d'altura 
 
  Per  conseguire  il  titolo  di  capopesca per la  pesca di altura i 
necessario: 
    1) essere iscritto nel registro dei pescatori; 
    2) aver compiuto il ventunesimo anno di eta'; 
    3)  aver  esercitato la pesca per due anni su n avi che esercitano 
la pesca d'altura; ovvero essere in possesso dei ti toli professionali 
di  padrone  marittimo  per  la  pesca o di marinai o autorizzato alla 
pesca mediterranea; o di capopesca per la pesca rav vicinata che abbia 
effettuato almeno sei mesi di pesca a bordo di navi  che esercitano la 
pesca d'altura; 
    4)   aver  conseguito  la  licenza  elementare  e  avere  assolte 



l'obbligo scolastico; 
    5)   avere   sostenuto,   con   esito   favorev ole,   una   prova 
teorico-pratica  secondo  i  programmi  stabiliti d al Ministro per la 
marina mercantile. 
 
                              Art. 52. 
                   Capopesca per la pesca oceanica 
 
  Per conseguire il titolo di capopesca per la pesc a oceanica oltre a 
quanto   prescritto   nei  numeri  1),  2),  4)  e  5)  dell'articolo 
precedente,  e'  necessario  aver esercitato la pes ca per non meno di 
quattro  anni,  di  cui  almeno due a bordo di navi  che esercitano la 
pesca oceanica; ovvero essere in possesso dei titol i professionali di 
capopesca  d'altura  o  padrone  marittimo  per  la  pesca o aspirante 
capitano   di   lungo   corso  che  abbia  superato   l'esame  per  la 
specializzazione  alla  pesca, o titolo superiore, ed aver effettuato 
almeno  un  anno  di  pesca  a  bordo di navi che e sercitano la pesca 
oceanica. 
 
                              Art. 53. 
                 Capopesca per gli impianti di pesc a 
 
  Per  conseguire  il  titolo di capopesca degli im pianti di pesca, o 
altro titolo di uso locale equiparabile, e' necessa rio: 
    1) essere iscritto nel registro dei pescatori; 
    2) aver compiuto il ventunesimo anno di eta'; 
    3)  aver  esercitato  la  pesca per tre anni ne llo stesso tipo di 
impianto per il quale si richiede il titolo; 
    4)   aver  conseguito  la  licenza  elementare  e  avere  assolto 
l'obbligo scolastico; 
    5)    aver   sostenuto,   con   esito   favorev ole,   una   prova 
teorico-pratica  secondo  i  programmi  stabiliti d al Ministro per la 
marina mercantile. 
 
                              Art. 54. 
                             Frigorista 
 
  Il  frigorista esercita le mansioni relative alla  qualifica a bordo 
delle navi da pesca. 
  Per conseguire il titolo e' necessario: 
    1) aver compiuto il diciottesimo anno di eta'; 
    2)   aver  conseguito  la  licenza  elementare  e  avere  assolto 
l'obbligo scolastico; 
    3)   aver   lavorato  in  uno  stabilimento  in dustriale  per  la 
costruzione e la riparazione di apparati frigorifer i, o aver condotto 
impianti  frigoriferi  industriali  almeno per un a nno, ovvero essere 
stato imbarcato, per lo stesso periodo di tempo, su  una nave da pesca 
in  qualita'  di  allievo  frigorista; ovvero aver seguito, con esito 
favorevole,  un  corso specializzato riconosciuto d al Ministro per la 
marina mercantile; 
    4)    aver    sostenuto   con   esito   favorev ole,   una   prova 
teorico-pratica,  secondo  i  programmi stabiliti d el Ministro per la 
marina mercantile. 
 
                              Art. 55. 
                   Specializzazioni professionali 
 
  Le  specializzazioni professionali del personale addetto alla pesca 
si conseguono alle condizioni, con i requisiti e se condo le modalita' 
stabilite   dal   Ministro  per  la  marina  mercan tile,  sentita  la 
commissione   consultiva   centrale  per  la  pesca   nonche'  per  la 
specializzazione   di  pescatore  subacqueo,  la  c ommissione  medica 
centrale di 2° grado presso il Ministero della mari na mercantile. 



  La    persistenza   dei   requisiti   fisici   ri chiesti   per   la 
specializzazione  di  pescatore subacqueo e' accert ata periodicamente 
secondo  le  norme  stabilite  dal Ministro per la marina mercantile, 
sentita la commissione medica centrale. 
 
                              Art. 56. 
              Attivita' valida per conseguire i tit oli 
 
  L'attivita'   di   pesca  e  quella  lavorativa  richiesta  per  il 
conseguimento  dei  titoli  professionali per la pe sca debbono essere 
effettuate almeno per un terzo su navi "presso impr ese nazionali". 
 
                              Art. 57. 
                         Delle prove d'esame 
 
  Il  Ministro  per  la  marina  mercantile  stabil isce  le norme per 
l'effettuazione  delle  prove  d'esame,  le  sedi  e  le sessioni, la 
composizione  delle  commissioni,  nonche'  i docum enti comprovanti i 
requisiti prescritti per poter essere ammessi alle prove stesse. 
 
Sezione II: Del certificato di iscrizione. 
 
                              Art. 58. 
         Certificato d'iscrizione nel registro dei pescatori 
 
  Il  certificato d'iscrizione previsto dall'art. 1 0, 2° comma, della 
legge,  e'  il  documento  di abilitazione all'atti vita' di pescatore 
marittimo. 
  Con  decreto  del Ministro per la marina mercanti le ne e' approvato 
il relativo modello. 
 
                              Art. 59. 
                      Rilascio del certificato 
 
  Il certificato e' rilasciato dal capo dell'uffici o di iscrizione. 
  Quando  il  certificato  e'  stato sottratto o e'  andato smarrito o 
distrutto,  o  e'  diventato  inservibile,  l'uffic io  di  iscrizione 
rilascia un duplicato. 
 
                              Art. 60. 
                      Possesso del certificato 
 
  Nell'esercizio dell'attivita' di vigilanza sulla pesca, l'autorita' 
competente accerta il possesso del certificato di i scrizione da parte 
di chi esercita professionalmente la pesca marittim a. 
 
                              Art. 61. 
                     Annotazioni sul certificato 
 
  Le  variazioni  degli  elementi  indicati nel pre sente capo debbono 
essere  comunicate  entro  trenta  giorni  all'uffi cio competente, il 
quale provvede ad annotarle sul certificato. 
 
                              Art. 62. 
                       Ritiro del certificato 
 
  Quando  si procede alla cancellazione dell'iscrit to dal registro, o 
e'    intervenuto   provvedimento   che   importa   la   interdizione 
all'esercizio  della  pesca,  l'autorita' marittima  procede al ritiro 
del certificato. 
 
                               Capo II 
                       DELLE IMPRESE DI PESCA 



 
                              Art. 63. 
                   Registro delle imprese di pesca 
 
  Il  registro  nel  quale,  ai  sensi dell'art. 11  della legge, sono 
iscritte  le imprese che esercitano la pesca profes sionale, e' diviso 
in  cinque parti, secondo i tipi di pesca previsti negli articoli 9 e 
10 del presente regolamento. 
  Il  registro  deve  contenere le indicazioni di c ui all'art. 66, le 
altre previste dal presente Capo, conformemente al modello annesso al 
presente regolamento, come allegato B. 
 
                              Art. 64. 
                        Ufficio di iscrizione 
 
  L'iscrizione deve avvenire presso la capitaneria di porto nella cui 
circoscrizione ha sede l'impresa. 
 
 
                              Art. 65. 
         ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 18 MARZO 1983 , N. 219 
 
                              Art. 66. 
                       Iscrizione nel registro 
 
  L'iscrizione si effettua nella parte del registro  corrispondente al 
tipo  di pesca professionale esercitata; quando ven ga esercitato piu' 
di  un  tipo  di  pesca  l'iscrizione  si  effettua  in ciascuna delle 
relative parti del registro. 
  Per  ottenere l'iscrizione e' necessario che l'in teressato presenti 
domanda all'ufficio competente, indicando: 
    1)  ditta,  ragione  sociale, nonche' generalit a', luogo, data di 
nascita    e   residenza   dell'imprenditore,   ovv ero   del   legale 
rappresentante dell'impresa; 
    2) sede dell'impresa; 
    3) ubicazione dell'impianto di pesca; 
    4)  ufficio  di  iscrizione  della nave, ovvero  ufficio nella cui 
circoscrizione trovasi l'impianto di pesca; 
    5)  elementi  di  individuazione  e categoria d ella nave da pesca 
utilizzata  dall'impresa,  e  sue  caratteristiche  tecniche,  ovvero 
caratteristiche dell'impianto di pesca; 
    6)  ditta,  ragione  sociale  e  generalita'  d el  proprietario e 
dell'armatore della nave predetta, ovvero del titol are dello impianto 
di pesca, ove siano persone diverse dall'imprendito re; 
    7)  NUMERO SOPPRESSO DAL D.P.R. 18 MARZO 1983, N. 219. 
    8)  categoria  e  tipo  di  pesca  professional e,  con  eventuale 
specificazione della pesca speciale che si intende esercitare; 
    9) impianti a terra in eventuali disponibilita'  dell'impresa. 
 
                              Art. 67. 
                     Documenti per l'iscrizione 
 
  Per  ottenere  l'iscrizione,  devono  altresi'  p rodursi i seguenti 
documenti: 
    1)  atto  costitutivo e statuto, in copia auten tica, se l'impresa 
e' costituita in forma societaria; 
    2)  NUMERO SOPPRESSO DAL D.P.R. 18 MARZO 1983, N. 219. 
    3) titolo, o copia autentica di esso, che attri buisce l'uso della 
nave,  ovvero  che  consente lo stabilimento dell'i mpianto di pesca e 
l'uso dello stesso. 
 
                              Art. 68. 
                      Annotazioni nel registro 



 
  Nel registro debbono annotarsi, oltre al numero p rogressivo, 
gli elementi elencati nell'art. 66  e  gli estremi del permesso di 
pesca, e dei documenti previsti nei numeri 1) e 3) dell'art. 67. 
  Ogni  variazione  delle  indicazioni  fornite  co n  la  domanda  di 
iscrizione deve essere comunicata al competente uff icio, che provvede 
alla relativa annotazione. 
 
                              Art. 69. 
                     Trasferimento di iscrizione 
 
  Quando  si  procede  al trasferimento della sede dell'impresa nella 
circoscrizione  di  altra capitaneria di porto, l'i mprenditore chiede 
all'ufficio di iscrizione il trasferimento della is crizione stessa. 
  L'ufficio  di  iscrizione  provvede  a  trasmette re un estratto del 
registro all'ufficio competente. 
  L'ufficio  che  procede  alla  nuova  iscrizione annota gli estremi 
della  precedente  e da' comunicazione del nuovo nu mero di iscrizione 
all'ufficio di provenienza, che procede alla cancel lazione. 
  Se  l'imprenditore  non  vi  provvede nel termine  di trenta giorni, 
l'autorita'   marittima   promuove   d'ufficio  il  trasferimento  di 
iscrizione. 
  Agli  effetti del presente articolo e' fatto obbl igo alle camere di 
commercio, industria e agricoltura che ricevono una  nuova iscrizione, 
di darne comunicazione alla capitaneria di porto co mpetente. 
 
                              Art. 70. 
                     Cancellazione dal registro 
 
  Alla  cancellazione  degli  iscritti  nel registr o si procede per i 
seguenti motivi: 
    1) trasferimento di Iscrizione; 
    2) morte dell'imprenditore; 
    3) scioglimento, cessazione o fallimento dell'i mpresa; 
    4) abbandono dell'attivita' di pesca, comprovat o da dichiarazione 
dell'imprenditore; 
    5) cessazione dell'attivita' di pesca da almeno  un triennio. 
  Dell'avvenuta cancellazione e' fatta annotazione nel registro. 
 
                              Art. 71. 
                      Reiscrizione nel registro 
 
  Gli  iscritti  nel  registro  cancellati  per i m otivi indicati nei 
numeri  3),  4)  e  5) dell'articolo che precede, p ossono chiedere la 
reiscrizione  quando  siano cessate le cause che ha nno determinato la 
cancellazione. 
 
                              Art. 72. 
                      Certificato di iscrizione 
 
  L'ufficio  di  iscrizione rilascia all'interessat o certificato di e 
la parte del registro nella quale l'impresa e' stat a iscritta. 
 
                              Art. 73. 
                    Prima iscrizione nel registro 
 
  Per   un  anno  dalla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
regolamento  l'iscrizione  nel  registro  avviene  di diritto per gli 
imprenditori  che,  ancorche'  non in possesso dei requisiti previsti 
per l'iscrizione, dimostrano di esercitare un'impre sa di pesca. 
  La  prova dell'esercizio suddetto puo' essere con seguita attraverso 
le  risultanze  del registro di iscrizione della na ve, dei registri e 
degli albi delle imprese commerciali, cooperative e  artigiane e delle 



camere  di commercio, industria, agricoltura e arti gianato, dell'atto 
di  concessione,  della  licenza  e  di ogni altro documento ritenuto 
idoneo. 
  Fino al momento dell'iscrizione e non oltre il te rmine indicato nel 
primo  comma,  gli imprenditori che esercitano la l oro attivita' alla 
data suddetta, sono abilitati all'esercizio dell'im presa. 
 
                              Capo III 
                        DEL PERMESSO DI PESCA 
 
                              Art. 74. 
                       Richiesta del permesso 
 
  L'imprenditore   per   ottenere  il  permesso  di   pesca,  previsto 
dall'art.  12  della  legge,  deve  presentare doma nda all'ufficio di 
iscrizione della nave, anche a mezzo del proprio ra ppresentante. 
  Nell'istanza devono indicarsi: 
    1)  ditta,  ragione  sociale, generalita' dell' imprenditore, sede 
dell'impresa,  nonche' ufficio di  iscrizione nel  registro  delle 
imprese di pesca; 
    2)  elementi  di  individuazione  e nave da pes ca, stazza lorda e 
netta, tipo e potenza dell'apparato motore, capacit a' di stiva; 
    3)  categoria  e  tipo  di pesca, con eventuale  specificazione di 
pesca speciale, che s'intende esercitare; 
    4) categoria, tipo e caratteristiche principali  degli attrezzi da 
pesca che costituiscono la detrazione della nave; 
    5)  caratteristiche  dei  sistemi  per  la refr igerazione e degli 
apparati  per  la  congelazione  o  trasformazione dei prodotti della 
pesca eventualmente esistenti a bordo; 
    6) tabella di armamento. 
 
                              Art. 75. 
               Documenti per il rilascio del permes so 
 
  Per  ottenere  il rilascio del permesso di pesca,  devono prodursi i 
seguenti documenti: 
    1)  certificato d'iscrizione nel registro delle  imprese di pesca; 
    2)  copia  del  certificato di qualificazione d ei sistemi e degli 
apparati  frigoriferi,  per  le  navi  da  pesca  d i  prima e seconda 
categoria e, ove esistenti, per quelle di sesta cat egoria. 
 
                              Art. 76. 
                        Rilascio del permesso 
 
  L'autorita'  marittima,  accertata  la  sussisten za dei requisiti e 
delle condizioni richiesti, rilascia il permesso di  pesca. 
  Il  permesso  e'  conforme  ai  modelli  approvat i  con decreto del 
Ministro  per  la  marina mercantile, e deve conten ere le indicazioni 
previste dall'art. 74. 
 
                              Art. 77. 
                       Validita' del permesso 
 
  Il  permesso  autorizza l'esercizio della pesca s econdo i tipi o le 
categorie previsti dal presente regolamento. 
  La  validita'  del  permesso  per  la pesca local e con gli attrezzi 
indicati nell'art. 97 e' limitata alle acque del co mpartimento che ha 
rilasciato il permesso stesso. 
  Il capo del compartimento marittimo puo', per esi genze particolari, 
autorizzare  temporaneamente  all'esercizio  della pesca locale anche 
navi  di  categoria  diversa  da  quella prevista d all'art. 9 secondo 
comma. 
 



                              Art. 78. 
                     Autorizzazione provvisoria 
 
  Alle  navi di nuova costruzione e alle navi prove nienti da bandiera 
estera  o  in  caso  di  urgenza l'ufficio competen te puo' rilasciare 
un'autorizzazione  provvisoria,  accertata  sommari amente l'esistenza 
dei requisiti e delle condizioni di cui all'art. 76 . 
  La  predetta  autorita'  fissa  la  durata  della   validita'  della 
autorizzazione,  in  rapporto al tempo necessario p er il rilascio del 
permesso;  in  ogni  caso  la durata non puo' esser e superiore a mesi 
sei. 
 
                              Art. 79. 
                             Variazioni 
 
  Le  variazioni  degli elementi indicati nell'art.  74 debbono essere 
comunicate  entro  trenta  giorni  all'ufficio  com petente,  il quale 
provvede ad annotarle sul permesso. 
 
                              Art. 80. 
               Cessazione della validita' del perme sso 
 
  Il  permesso di pesca perde di validita' quando l e variazioni degli 
elementi   di  cui  all'art  74,  non  sono  comuni cate  nel  termine 
prescritto  dall'art  79  o  quando  esse  comporta no  la  perdita di 
requisiti o di condizioni richieste. 
 
                              Art. 81. 
                        Rinnovo del permesso 
 
  Per il rinnovo del permesso di pesca l'imprendito re deve presentare 
al competente ufficio semplice istanza. 
  L'ufficio,   accertata,   la  persistenza  dei  r equisiti  e  delle 
condizioni richieste, rinnova il permesso. 
 
                              Art. 82. 
                   Duplicato del permesso di pesca 
 
  Quando il permesso di pesca e' stato sottratto o e' andato smarrito 
o  distrutto,  o  e'  divenuto  inservibile,  l'uff icio competente ne 
rilascia un duplicato. 
 
                              Art. 83. 
                        Ritiro del documento 
 
  L'autorita'  marittima  ritira  il  permesso di p esca nelle ipotesi 
previste  dall'art.  26,  lettere  c)  e  d)  della  legge e quando e' 
cessata la validita'. 
 
                              Art. 84. 
                         Documenti di bordo 
 
  Il permesso di pesca e l'autorizzazione provvisor ia rientrano tra i 
documenti di bordo indicati nell'art. 169, secondo comma, lettera d), 
e ultimo comma del codice della navigazione. 
 
                              Art. 85. 
                     Rilascio del primo permesso 
 
  Il  rilascio  del  permesso  di pesca, per un ann o dalla entrata in 
vigore  del  presente  regolamento,  e'  regolato  dalle disposizioni 
anteriormente vigenti. 
  Entro  lo  stesso termine, e per gli effetti prev isti dal comma che 



precede,  l'autorita' marittima procede all'assegna zione delle navi e 
dei galleggianti alla rispettiva categoria, a norma  dell'art. 8. 
  Le  navi  prive  del certificato prescritto dall' art. 75, n. 2 sono 
immediatamente   assegnate   nella  relativa  categ oria,  ma  debbono 
ottenere  tale certificato entro due anni dalla ent rata in vigore del 
presente regolamento. 
 
                             TITOLO III 
                    DELLA DISCIPLINA DELLA PESCA 
 
                               Capo I 
                        DISPOSIZIONI GENERALI 
 
                              Art. 86. 
                              Novellame 
 
  Ai  fini  della  tutela  e  del  miglior  rendime nto  delle risorse 
biologiche,  per  novellame  si  intendono  gli ese mplari allo stadio 
giovanile  delle specie animali, viventi nel mare, non pervenuti alle 
dimensioni indicate negli articoli che seguono. 
 
 
 
                              Art. 87. 
                     (Lunghezza minima dei pesci). 
  Si  considerano  pesci allo stadio giovanile, sal vo quanto disposto 
nell'art.    93,    quegli    esemplari   di   lung hezza,   stabilita 
convenzionalmente, inferiore a 7 centimetri. 
  Per le seguenti specie la lunghezza e' cosi' fiss ata: 
 
  storione (Acipenser s.p.p.) ..................... .......... cm  60 
  storione ladano (Huso Huso) ..................... .......... cm 100 
  anguilla (Anguilla Anguilla) .................... .......... cm  25 
  spigola (Dicentrarchus labrax) .................. .......... cm  20 
  sgombro (Scomber s.p.p.) ........................ .......... cm  15 
  palamita (Sarda Sarda) .......................... .......... cm  25 
  tonno (Thunnus Thynnus) ......................... .......... cm 110 
  alalonga (Thunnus Alalunga) ..................... .......... cm  40 
  tonnetto (Euthynnus alletteratus) ............... .......... cm  30 
  pesce spada (Xiphias gladius) ................... .......... cm 140 
  cefalo (Mugil sp.)............................... .......... cm  20 
  Cernia (Ephinephelus sp. e Polyorion americanum). .......... cm  45 
  orata (Sparus auratus) .......................... .......... cm  20 
  go (Gobios ophiocephalus) ....................... .......... cm  12 
  passera pianuzza (Plalichtis fleus) ............. .......... cm  15 
 
  Nel  prodotto  della pesca e' tollerata la presen za di pesci aventi 
dimensioni  inferiori  a non piu' del 10 per cento di quelle indicate 
al comma precedente. 
  Il   Ministro  della  marina  mercantile,  sentit a  la  commissione 
consultiva  centrale  per  la  pesca  marittima,  p uo'  stabilire, su 
proposta  del  competente  capo  di  compartimento  e  per comprovate 
esigenze  connesse  alla conservazione ed al miglio r rendimento delle 
risorse  viventi  del  mare, per ogni specie ittica , lunghezze minime 
superiori  a  quelle  previste  dal  primo  e  dal  secondo comma del 
presente articolo. 
  La  proposta  del  capo  di compartimento deve es sere preceduta dal 
parere della commissione consultiva locale per la p esca marittima. 
 
 
                              Art. 88. 
                   Lunghezza minima dei crostacei 
 



  Si  considerano  crostacei  allo  stadio  giovani le,  per le specie 
indicate, gli esemplari di lunghezza inferiore alle  seguenti: 
 
aragosta (Palinurus elephas) . . . . . . . . . . . . . . . . . cm. 30 
astice (Homarus gammarus). . . . . . . . . . . . . . . . . . . cm. 30 
scampo (Nephrops norvegicus) . . . . . . . . . . . . . . . . . cm. 15 
 
                              Art. 89. 
               Dimensione minima dei molluschi biva lvi 
 
  Si  considerano  molluschi  bivalvi  (Lamellibran chi)  allo  stadio 
giovanile gli esemplari inferiori alle seguenti dim ensioni: 
 
ostrica (Ostea sp.) . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . cm. 6 
mitilo (Mitilus sp.). . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . cm. 5 
vongola (Venus gallina e Venerupis sp.) . . . . . .  . . . . . cm. 2,5 
tartufo di mare (Venus verrucosa) . . . . . . . . .  . . . . . cm. 2,5 
cannello o cannolicchio (Solen sp. e Ensis sp.) . .  . . . . . . cm. 6 
datteri di mare (Lithophaga Lithophaga) . . . . . .  . . . . . . cm. 5 
 
                              Art. 90. 
                    Misurazione delle dimensioni 
 
  La  lunghezza  dei  pesci  si  misura  dall'apice  del muso, a bocca 
chiusa,  fino  all'estremita' del lobo piu' lungo d ella pinna codale, 
oppure  all'estremita' della pinna codale, quando q uesta non presenta 
i due lobi. 
  La  lunghezza  dei  crostacei si misura dall'apic e dell'occhio fino 
all'estremita' posteriore dell'animale, compreso il  telson. 
  Le  dimensioni  dei molluschi bivalvi si riferisc ono alla lunghezza 
massima o al diametro massimo delle conchiglie. 
 
                              Art. 91. 
           Divieto di detenzione di organismi sotto  misura 
 
  Gli  esemplari  di  pesci,  crostacei  e  mollusc hi,  di dimensioni 
inferiori   a   quelle   stabilite   negli  articol i  che  precedono, 
eventualmente catturati, debbono essere rigettati i n mare. 
  Debbono altresi' essere rigettate in mare le femm ine di astice e di 
aragosta, di qualsiasi lunghezza, recanti uova sott o l'addome. 
 
                              Art. 92. 
              Limitazione per altre attivita' di pe sca 
 
  Per  la  tutela della montata del novellame verso  le acque interne, 
il  Ministro  per  la  marina  mercantile  puo'  vi etare  o  limitare 
l'esercizio della pesca in zone di mare poste a dis tanza inferiore ai 
200 metri tanto avanti che lateralmente il luogo ov e sboccano fiumi o 
altri  corsi  d'acqua,  naturali  o artificiali, ov vero in quelle che 
comunicano  direttamente  con  lagune  o  bacini  d i  acqua  salsa  o 
salmastra   nei   quali   viene   esercitata  la  p escicoltura  e  la 
molluschicoltura. 
  Chi vi ha interesse e' tenuto a porre le segnalaz ioni di divieto. 
 
                              Art. 93. 
              Pesca di specie adulte di piccola tag lia 
 
  Nessun  limite  di  lunghezza  e'  stabilito per le specie che allo 
stadio  adulto non raggiungono le misure indicate n egli articoli 87 e 
88. 
 
                              Art. 94. 
                      Pesca a fini scientifici 



 
  Le  limitazioni  previste nel presente titolo non  si applicano alla 
cattura   degli   organismi   marini,  sia  pelagic i  che  bentonici, 
effettuata a scopi scientifici o sperimentali di pe sca. 
 
                              Art. 95. 
         Decreti ministeriali per la disciplina del la pesca 
 
  I  decreti  emanati  dal Ministro per la marina m ercantile in forza 
dell'art.  32 della legge, costituiscono, salvo che  sia espressamente 
escluso,  direttive di carattere generale, ai sensi  degli articoli 8, 
secondo  comma  e  9,  secondo comma del decreto de l Presidente della 
Repubblica 13 luglio 1954, n. 747. 
 
      Capo II DELLE LIMITAZIONI ALL'USO DEGLI ATTRE ZZI DA PESCA 
 
Sezione I: Disposizioni comuni a tutti gli attrezzi . 
 
                              Art. 96. 
                       Norme di comportamento 
 
  I  pescatori  debbono  tenersi a conveniente dist anza gli uni dagli 
altri,  in  conformita'  del  tipo  di attrezzo imp iegato, secondo le 
consuetudini  locali  salva  la osservanza di diver se disposizioni di 
legge o regolamento. 
  Il  capo  del  compartimento,  sentito  il parere  della commissione 
consultiva  locale  per  la pesca marittima, al fin e di assicurare il 
disciplinato   esercizio   della  pesca  nella  zon a  di  mare  della 
rispettiva circoscrizione, puo' stabilire norme par ticolari per l'uso 
degli attrezzi e fissare turni per il loro impiego.  
 
                              Art. 97. 
                  Disposizioni di carattere locale 
 
  Il  capo  del  compartimento,  su conforme parere  della commissione 
consultiva  locale per la pesca marittima e previa autorizzazione del 
Ministro  per  la  marina  mercantile,  puo' discip linare l'uso degli 
attrezzi   di   pesca   permessi  dal  presente  re golamento  secondo 
consuetudini locali. 
  Deve  essere  altresi'  richiesto  il  parere di uno degli Istituti 
indicati  nell'art.  27, quando i detti attrezzi po ssono recare danno 
al patrimonio ittico. 
 
                              Art. 98. 
                      Zone di tutela biologica 
 
  Il  Ministro  per  la  marina  mercantile,  senti ta  la commissione 
consultiva locale per la pesca marittima, puo' viet are o limitare nel 
tempo e nei luoghi, l'esercizio della pesca qualunq ue sia il mezzo di 
cattura  impiegato,  in  quelle zone di mare che, s ulla base di studi 
scientifici o tecnici, siano riconosciute come aree  di riproduzione o 
di  accrescimento  di  specie  marine  di  importan za economica o che 
risultassero impoverite da un troppo intenso sfrutt amento. 
 
                              Art. 99. 
                     Pesca con sistemi speciali 
 
  L'impiego  della corrente elettrica, anche associ ata con apparecchi 
ad  aspirazione o con altri attrezzi di cattura, e l'impiego di altri 
sistemi  speciali,  sono  consentiti solo a scopo s perimentale e sono 
subordinati ad autorizzazione del Ministro per la m arina mercantile. 
 
 



 
                              Art. 100. 
               (Misurazione della maglia delle reti ). 
  La  misurazione  della  maglia  delle  reti  si  effettua misurando 
l'apertura  della  maglia  stessa,  cioe' la distan za interna tra due 
nodi  opposti.  La misurazione si effettua a maglia  stirata sull'asse 
piu' lungo ed a rete bagnata ed usata. 
 
 
 
                              Art. 101. 
                           Pesche speciali 
 
  Le disposizioni del presente capo si applicano an che allo esercizio 
delle pesche speciali, salvo che sia diversamente s tabilito. 
 
                              Art. 102. 
                   Disciplina speciale delle reti 
 
  L'adeguamento  delle  reti  da  pesca  alle segna lazioni prescritte 
dagli  articoli 104, 116 e 118 e alle misure stabil ite dagli articoli 
103,  106,  110  e  114 deve avvenire entro due ann i dalla entrata in 
vigore del presente regolamento. 
 
Sezione II: Delle reti da posto. 
 
                              Art. 103. 
                           Reti consentite 
 
  E' consentito l'impiego di tutti i tipi di reti d a posta, sia fisse 
che  derivanti, senza limitazioni di lunghezza, pur che' le dimensioni 
delle  maglie non siano inferiori a mm. 20 e le ret i siano dotate dei 
prescritti segnali. 
  Nessuna  limitazione  e'  stabilita  per le dimen sioni delle maglie 
delle reti adibite alla pesca di sardine o di acciu ghe. 
 
                              Art. 104. 
                       Segnalazione delle reti 
 
  Le  reti  da  posta  devono  essere munite di seg nali costituiti da 
galleggianti  di  colore giallo, distanziati fra lo ro non piu' di 200 
metri. 
  Le  estremita'  dell'attrezzo debbono essere muni te di galleggianti 
di  colore  giallo  con  bandiere  di giorno e fana li di notte, dello 
stesso  colore;  tali segnali debbono essere visibi li a distanza, non 
inferiore a mezzo miglio. 
 
                              Art. 105. 
                         Limitazioni di uso 
 
  E'  vietato collocare reti da posta ad una distan za inferiore a 200 
metri   della   congiungente   i   punti  piu'  for anei,  naturali  o 
artificiali,  delimitanti  le  foci  e  gli altri s bocchi in mare dei 
fiumi o di altri corsi di acqua o bacini. 
 
  Sezione III: Delle reti di circuizione. 
 
                              Art. 106. 
                           Reti consentite 
 
  E'  consentito  l'impiego di tutti i tipi di rete  da circuizione di 
qualsiasi  grandezza,  con  o  senza  sistemi  di r ichiamo purche' le 
dimensioni delle maglie non siano inferiori a mm. 1 0. 



 
                              Art. 107. 
            Limitazioni di uso di reti del tipo cia nciolo 
 
  E'  vietato  l'impiego  di  reti  di circuizione munite di chiusura 
azionata  meccanicamente,  di tipo "cianciolo" e si mili nelle zone di 
mare nelle quali la profondita' delle acque sia inf eriore ai 50 metri 
entro le tre miglia marine dalla costa. (5) 
 
                              Art. 108. 
                        Uso di fonti luminose 
 
  L'uso  di  fonti  luminose  per l'impiego di reti  da circuizione e' 
vietato nelle zone di mare nelle quali la profondit a' delle acque sia 
inferiore a 30 metri entro tre miglia marine dalla costa. 
  Il  capo  del  compartimento,  al  fine  della tu tela delle risorse 
biologiche  del mare, sentita la commissione consul tiva locale per la 
pesca  marittima,  puo'  stabilire  ogni  altra dis posizione circa la 
localita'  di  esercizio, i periodi di tempo e i ti pi degli strumenti 
pescherecci   per  la  pesca  con  fonti  luminose  nelle  acque  del 
compartimento. 
 
Sezione IV: Delle reti da traino. 
 
                              Art. 109. 
                           Reti consentite 
 
  E'  consentito  l'impiego  di tutti i tipi di ret i da traino, sia a 
strascico  che  volanti  o  pelagiche,  di  qualsia si  tipo,  forma o 
dimensione,  ivi comprese le reti a strascico armat e con attrezzi del 
tipo  "rapido"  o "rampi" o simili, rimorchiate da navi a propulsione 
meccanica,  sia  in  coppia  che isolatamente, con l'osservanza delle 
norme indicate negli articoli seguenti. 
 
 
                              Art. 110. 
                  (Misura delle maglie delle reti).  
  Le  reti  da  traino non possono essere composte in alcuna parte da 
maglie aventi apertura inferiore a 40 millimetri. 
 
                            Art. 110-bis 
   (Modalita' di misurazione delle maglie delle ret i a strascico). 
  L'apertura  della  maglia  viene misurata mediant e il misuratore di 
maglie  a carico longitudinale approvato con decret o del Ministro per 
la  marina mercantile, sentita la commissione consu ltiva centrale per 
la  pesca  marittima.  Tale  decreto  sara' pubblic ato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 
  Misuratori  triangolari  di maglie potranno esser e adottati purche' 
tarati  in  rapporto al misuratore di cui al comma precedente, le cui 
misure,  in ogni caso, resteranno come termini ulti mi e definitivi di 
riferimento e di risoluzione in caso di controversi a. 
  Il  valore  accertato  per  l'apertura  della  ma glia di una rete a 
strascico e' dato da una media delle misure di una serie di 20 maglie 
consecutive  situate  al  di sopra del sacco della rete, seguendo una 
linea  parallela  al  suo  asse  longitudinale  e  cominciando  dalla 
estremita' posteriore al sacco, ad una distanza di almeno 5 maglie da 
questa estremita'. 
  La  fila  delle  maglie scelta per la misurazione  non deve trovarsi 
ne'  vicino  ai  bordi  della  rete,  ne' in prossi mita' di relinghe, 
cuciture e giunzioni. 
 
                            Art. 110-ter 
           (Dispositivi di montaggio e di armamento  atti a 



ridurre  la  selettivita' delle maglie delle reti; uso di foderoni di 
protezione, doppi sacchi). 
  E'  fatto  divieto  di  utilizzare  coperture  de l sacco o comunque 
dispositivi  di  montaggio e di armamento atti ad o struire o chiudere 
le  maglie o di avere per effetto la riduzione dell a selettivita' del 
sacco. 
  E'  consentito l'uso di foderoni di protezione o di altro materiale 
fissato  unicamente al di sotto del sacco per atten uare o prevenire i 
danni derivanti alla rete dall'abrasione del fondo marino. 
  E'  consentito  l'uso  di doppi sacchi, a condizi one che l'apertura 
delle maglie dei sacchi esterni risulti almeno tre volte quella delle 
maglie  del  sacco  della  rete  e  che  la  loro  larghezza  stirata 
corrisponda  ad  un  valore  compreso  tra  100 e 1 50 per cento della 
larghezza stirata del sacco interno. 
 
                           Art. 110-quater 
                              (Deroghe). 
  Il  Ministro  della  marina  mercantile,  con  la   procedura di cui 
all'art. 32 della legge 14 luglio 1965, n. 963, puo ' consentire l'uso 
di  reti a strascico con maglie aventi apertura inf eriore a 40 mm nel 
caso  di  pesche  speciali  rivolte  alla  cattura  di  specie  i cui 
individui,  allo  stadio  adulto, non possono esser e convenientemente 
pescati con reti a maglia regolamentare. 
 
                              Art. 111. 
                         Limitazioni di uso 
 
  E'  vietato  l'uso di reti da traino nelle zone d i mare nella quali 
la  profondita'  delle  acque  sia inferiore ai 50 metri entro le tre 
miglia  marina  dalla  costa,  salvo  che la pesca sia esercitata con 
natanti a remi, o a mano da terra. 
 
                              Art. 112. 
                       Norme di comportamento 
 
  E'  vietato  l'esercizio  della pesca con reti da  traino nella zone 
site  a  distanza  inferiore  a 300 metri dai segna li di posizione di 
altri attrezzi da pesca. 
 
Sezione V: Delle altre reti e degli ami. 
 
                              Art. 113. 
                     Reti di raccolta consentite 
 
  E'  consentito  l'impiego  di  tutti  i tipi di r eti da raccolta di 
qualsiasi  forma  o dimensione manovrabili da impia nti fissi a terra, 
come   "trabucchi",  "bilance",  "quadre",  e  simi li,  salvo  quanto 
stabilito nell'articolo seguente. 
  Il   capo  del  compartimento  marittimo,  sentit a  la  commissione 
consultiva  locale per la pesca marittima, puo' sta bilire le distanze 
minime da rispettare nella collocazione di detti im pianti. 
  E'  consentito,  altresi', salvo quanto stabilito  nell'articolo che 
segue,  l'impiego  di  altri  tipi  di  reti  da  r accolta non fisse, 
manovrabili sia da terra che da navi. 
 
                              Art. 114. 
                   Misura delle maglie delle reti 
 
  Le  reti  da  raccolta  non  possono  essere  com poste da maglie di 
dimensioni inferiori a mm. 10. 
 
                              Art. 115. 
                           Reti da lancio 



 
  E'  consentito  l'impiego  di  tutti i tipi di re ti da lancio, come 
"giacchio",  "sparviero", "rezzaglio" e simili, sen za alcun limite di 
dimensione delle maglie. 
 
                              Art. 116. 
                 Segnalazione degli attrezzi con am i 
 
  I   parangali  debbono  essere  muniti  di  segna li  costituiti  da 
galleggianti  di  colore giallo, distanziati tra lo ro non piu' di 500 
metri. 
  Le  estremita'  dell'attrezzo debbono essere muni te di galleggianti 
di  colore  giallo,  con bandiera di giorno, e fana le di notte, dello 
stesso  colore;  tali  segnali debbono essere visib ili a distanza non 
inferiore a mezzo miglio. 
 
Sezione VI: Delle tonnare, tonnarelle e mugginare. 
 
                              Art. 117. 
                       Distanze per l'impianto 
 
  L'impianto  di  una  tonnara,  non  puo' essere c onsentito se non a 
distanza  di  tre  miglia  marine  sopra  vento e d i un miglio marino 
sottovento  da  altre  preesistenti,  salvo  che  i   proprietari  o i 
concessionari  abbiano diritto a maggiori distanze in forza di titoli 
particolari.  Tali  distanze debbono essere osserva te negli eventuali 
spostamenti di tonnare. 
  Rispetto  alla  tonnara  calata  fino  a  che  es sa  rimane in tali 
condizioni,   non   sono   applicabili   le  dispos izioni  del  comma 
precedente. 
 
                              Art. 118. 
                     Segnalazione delle tonnare 
 
  La tonnara deve essere segnalata con barche o gal leggianti ancorati 
al largo della sua parte centrale foranea. 
  Su tali barche devono essere collocati i seguenti  segnali: 
    -  di  notte:  due  fanali  disposti verticalme nte e visibili per 
tutto  il  giro  dell'orizzonte:  rosso  il superio re a non meno di 5 
metri  sul livello del mare, bianco l'inferiore a n on meno di 2 metri 
dal superiore, con portata luminosa, per entrambi, non inferiore alle 
due miglia; 
    -  di  giorno:  due  palloni,  il  superiore  r osso e l'inferiore 
bianco,  alzati al posto dei fanali predetti e visi bili alla distanza 
non inferiore a due miglia. 
 
                              Art. 119. 
              Limitazioni per altre attivita' di pe sca 
 
  Durante il periodo di funzionamento della tonnara , sia di corsa che 
di  ritorno,  e'  vietato l'esercizio di ogni altra  forma di, pesca a 
distanza  minore  di  tre miglia sopravento e di un  miglio sottovento 
dalla  tonnara  stessa,  salvo  che  i  proprietari  o i concessionari 
abbiano diritto a maggiori distanze in forza di tit oli particolari. 
  E'  altresi'  vietato l'esercizio di qualsiasi al tra forma di pesca 
nella  zona di tre miglia verso l'alto mare dal pun to piu' foraneo di 
ciascuna tonnara. 
 
                              Art. 120. 
                             Tonnarelle 
 
  Durante  il  periodo  di  funzionamento della ton narella e' vietato 
l'esercizio  di  ogni  altra  forma di pesca a dist anza minore di 500 



metri  sopravento  e di 200 metri sottovento dalla tonnarella stessa, 
salvo  le  maggiori  distanze  cui  i  proprietari  o i concessionari 
abbiano diritto in forza di titoli particolari. 
  E'  altresi' vietato l'esercizio di ogni altra fo rma di pesca nella 
zona  di 500 metri verso l'alto mare, misurata dal punto piu' foraneo 
di ciascuna tonnarella. 
  Le  distanze  indicate nei commi che precedono so no raddoppiate per 
la pesca esercitata con fonti luminose. 
 
                              Art. 121. 
                              Mugginare 
 
  Durante  il  periodo  di  funzionamento della mug ginara, e' vietato 
l'esercizio  di  ogni  altra  forma di pesca a dist anza minore di 100 
metri dalla mugginara stessa. 
  Per quanto non espressamente disposto, si applica no le disposizioni 
contenute nell'articolo che precede. 
 
                              Art. 122. 
                               Rinvio 
 
  Per l'impianto e la segnalazione delle tonnarelle  e delle mugginare 
si applicano le norme relative alle tonnare. 
 
                              Capo III 
 
                        DELLE PESCHE SPECIALI 
 
Sezione I: Della pesca del corallo. 
 
                              Art. 123. 
                        Denunzia di scoperta 
 
  La  denuncia  della scoperta di un nuovo banco di  corallo, ai sensi 
dell'art.   16   della  legge,  deve  essere  prese ntata  all'ufficio 
marittimo  piu'  prossimo  alla  zona  di scoperta e deve indicare le 
generalita'  del  denunziante, la data di scoperta del banco, nonche' 
l'ubicazione e l'estensione approssimativa di esso.  
 
                              Art. 124. 
                          Stagione di pesca 
 
  La stagione di pesca del corallo coincide con l'a nno Solare. 
 
Sezione II: Della pesca del novellame. 
 
                              Art. 125. 
                      Novellame per allevamento 
 
  Il  Ministro per la marina mercantile puo' autori zzare la pesca del 
novellame   allo   stato   vivo   destinato  agli  allevamenti  o  ai 
ripopolamenti, nonche' il commercio ed il trasporto  di esso. 
  L'imprenditore  per  ottenere  il  permesso deve presentare domanda 
all'ufficio  di  iscrizione  indicando,  oltre  qua nto  richiesto nei 
numeri 1), 2) e 4) dell'art. 74, il periodo di temp o e le zone in cui 
intende  effettuare  la  pesca,  i  mezzi  per la c onservazione ed il 
trasporto del novellame, nonche' l'elenco dei pesca tori addetti. 
  Il  permesso  e'  rilasciato  su  modello approva to con decreto del 
Ministro  per  la  marina mercantile, e deve conten ere le indicazioni 
previste nel comma che precede. 
  Ogni  successiva  variazione  deve  essere annota ta nel permesso su 
istanza dell'imprenditore dall'autorita' marittima.  
 



 
                              Art. 126. 
                       (Novellame per consumo) 
  Il  Ministro  per  la  marina  mercantile,  nelle   forme  e  con le 
modalita'  indicate  nell'articolo  precedente,  pu o'  autorizzare la 
pesca  professionale,  la detenzione, il trasporto e il commercio del 
novellame  di  anguilla  (ceca) e di sarda (bianche tto) per un tempo, 
non  superiore a due mesi, compreso nel periodo dal  10 dicembre al 30 
aprile di ciascun anno. 
 
                       Art. 127. 
                         Attrezzi consentiti 
 
  L'impiego  degli  attrezzi per la pesca del novel lame e' consentito 
solo per il periodo di validita' della relativa aut orizzazione. 
 
Sezione III: Della pesca subacquea. 
 
                              Art. 128. 
          (Esercizio della pesca subacquea professi onale). 
  La  pesca  subacquea  professionale  e' consentit a esclusivamente a 
coloro  che  sono  in  possesso  della  specializza zione di pescatore 
subacqueo  e  puo'  esercitarsi  soltanto  in  apne a,  senza l'uso di 
apparecchi  ausiliari di respirazione. Di questi ul timi e' consentita 
l'utilizzazione  solo  per  finalita'  diverse  dal la  pesca o per la 
raccolta di corallo e molluschi. 
  E'  consentito trasportare sullo stesso mezzo nau tico fucili per la 
pesca subacquea, o mezzi simili, ed apparecchi di r espirazione, fermo 
restando  il  divieto  di  servirsi  di questi ulti mi per l'esercizio 
della pesca subacquea. 
 
                            Art. 128-bis 
             (Esercizio della pesca subacquea sport iva). 
  La  pesca  subacquea sportiva e' consentita solta nto in apnea senza 
l'uso  di  apparecchi  ausiliari di respirazione. D i questi ultimi e' 
consentita l'utilizzazione solo per finalita' diver se dalla pesca. 
  Il  pescatore  sportivo  subacqueo  non  puo' rac cogliere coralli o 
molluschi. 
  E'  consentito trasportare sullo stesso mezzo nau tico fucili per la 
pesca subacquea, o mezzi simili, ed apparecchi di r espirazione, fermo 
restando  il  divieto  di  servirsi  di questi ulti mi per l'esercizio 
della pesca subacquea. 
 
                              Art. 129. 
                           (Limitazioni). 
 
  L'esercizio della pesca subacquea e' vietato: 
    a)  a distanza inferiore a 500 metri dalle spia gge frequentate da 
bagnanti; 
    b) a distanza inferiore a 100 metri dagli impia nti fissi da pesca 
e dalle reti da posta; 
    c) a distanza inferiore a 100 metri dalle navi ancorate fuori dai 
porti; 
    d)  in  zone di mare di regolare transito di na vi per: l'uscita e 
l'entrata   nei   porti   ed  ancoraggi,  determina te  dal  capo  del 
compartimento marittimo; 
    e) dal tramonto al sorgere del sole. 
 
                              Art. 130. 
                           (Segnalazione). 
 
  Il  subacqueo  in  immersione  ha  l'obbligo  di  segnalarsi con un 
galleggiante  recante  una  bandiera  rossa  con  s triscia  diagonale 



bianca,  visibile  ad  una  distanza non inferiore a 300 metri; se il 
subacqueo  e'  accompagnato da mezzo nautico di app oggio, la bandiera 
deve essere issata sul mezzo nautico. 
  Il  subacqueo  deve  operare  entro  un  raggio  di  50 metri dalla 
verticale  del  mezzo nautico di appoggio o del gal leggiante portante 
la bandiera di segnalazione. 
 
 
                              Art. 131. 
               Limitazione di uso del fucile subacq ueo 
 
  E'  vietato tenere il fucile subacqueo in posizio ne di armamento se 
non in immersione. 
 
Sezione IV: Delle altre pesche. 
 
                              Art. 132. 
                         Pesca dei crostacei 
 
  La  pesca  dell'aragosta (Palimurus elephas-P. vu lgaris) e' vietata 
dal IV gennaio al 30 aprile. 
  La  pesca  dell'astice  (Homarus gammarus-H. vulg aris) e' parimenti 
vietata dal 1 gennaio al 30 aprile. 
 
                              Art. 133. 
                         Pesca dei molluschi 
 
  La  pesca  dei molluschi bivalvi e' consentita se nza limitazione di 
stagioni. 
  Le  modalita'  della  pesca  dei molluschi e, in particolare quella 
delle  seppie  (sepia  sp), mediante nasse, tramagl i e altri attrezzi 
fissi,   possono  essere  disciplinate  dal  capo  del  compartimento 
marittimo,  sentito il parere della commissione con sultiva locale per 
la pesca marittima. 
 
                              Art. 134. 
                      (Pesca del pesce spada). 
  Sono  vietati  la  pesca e il commercio allo stat o fresco del pesce 
spada  novello  durante  i  mesi  di  settembre,  o ttobre, novembre e 
dicembre. 
 
 
Sezione V: Della raccolta di vegetazione marina. 
 
                              Art. 135. 
                       Raccolta di fanerogame 
 
  Alla  raccolta delle fanerogame marine si applica no le disposizioni 
previste  per la raccolta delle alghe stabilite dag li articoli 51 del 
codice  della navigazione e 54 del relativo regolam ento approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio  1952, n. 328. 
 
                              Art. 136. 
                       Sfruttamento del banco 
 
  Lo  sfruttamento  del  banco  di  alghe e di fane rogame marine deve 
essere effettuato nei limiti della sua potenzialita '. 
 
                               Capo IV 
                        DELLA PESCA SPORTIVA 
 
                              Art. 137. 
                   Disciplina della pesca sportiva 



 
  La  pesca  sportiva  si esercita alle condizioni e con le modalita' 
stabilite  nel  presente capo; per quanto non espre ssamente previsto, 
si  osservano  le altre disposizioni sulla discipli na della pesca, in 
quanto applicabili. 
 
                              Art. 138. 
(Attrezzi  individuali  e  non  individuali  consen titi  per la pesca 
                             sportiva). 
  Gli  attrezzi individuali e non individuali conse ntiti per la pesca 
sportiva sono: 
    a) coppo o bilancia; 
    b) giacchio o rezzaglio o sparviero; 
    c)  lenze  fisse  quali canne a non piu' di tre  ami, lenze morte, 
bolentini,  correntine  a  non piu' di sei ami, len ze per cefalopodi, 
rastrelli da usarsi a piedi; 
    d) lenze a traino di superficie e di fondo e fi laccioni; 
    e) nattelli per la pesca in superficie, fucile subacqueo, fiocina 
a mano, canna per cefalopodi; 
    f) parangali fissi o derivanti; nasse. 
 
                              Art. 139. 
                      (Norma di comportamento). 
  E'  vietato l'esercizio della pesca sportiva a di stanza inferiore a 
500 metri da unita' in attivita' di pesca professio nale. 
 
                              Art. 140. 
                 (Limitazioni d'uso degli attrezzi) . 
  L'uso  degli  attrezzi  per  la  pesca  sportiva  e'  soggetto alle 
seguenti limitazioni: 
    a)  non  possono  essere utilizzate bilance di lato superiore a 6 
metri; 
    b) non puo' essere utilizzato giacchio o rezzag lio o sparviero di 
perimetro superiore a 16 metri; 
    c)  non  possono  essere usate piu' di 5 canne per ogni pescatore 
sportivo; 
    d)  il  numero degli ami dei parangali compless ivamente calati da 
ciascuna  imbarcazione  non deve essere superiore a  200 qualunque sia 
il numero delle persone presenti a bordo; 
    e) non possono essere calate da ciascuna imbarc azione piu' di due 
nasse qualunque sia il numero delle persone present i a bordo; 
    f)  e'  vietato l'uso di fonti luminose ad ecce zione della torcia 
utilizzata nell'esercizio della pesca subacquea. Ne ll'esercizio della 
pesca con la fiocina e' consentito l'uso di una lam pada. 
 
                              Art. 141. 
         ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 18 MARZO 1983 , N. 219 
 
                              Art. 142. 
                      (Limitazione di cattura). 
  Il  pescatore  sportivo  non  puo'  catturare  gi ornalmente  pesci, 
molluschi e crostacei in quantita' superiore a 5 kg  complessivi salvo 
il caso di pesce singolo di peso superiore. 
  Non  puo'  essere  catturato  giornalmente  piu' di un esemplare di 
cernia a qualunque specie appartenga. 
 
                              Art. 143. 
        (Mezzi nautici per l'esercizio della pesca sportiva). 
  Nell'esercizio  della pesca sportiva possono esse re utilizzate solo 
unita' da diporto come definite dalle leggi 11 febb raio 1971, n. 50 e 
6 marzo 1976, n. 51, e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
                              Art. 144. 



                       Manifestazioni sportive 
  Le manifestazioni e le gare di pesca sportiva sal ve le competenze e 
le  attribuzioni  spettanti alle autorita' di pubbl ica sicurezza sono 
subordinate  all'approvazione del capo del comparti mento marittimo; a 
tal fine viene emanata apposita ordinanza, nella qu ale sono approvati 
il programma e la disciplina delle manifestazioni e  delle gare e sono 
stabilite norme atte ad assicurarne il regolare svo lgimento. 
  Le   limitazioni   previste  dall'art.  142  non  si  applicano  ai 
partecipanti alle manifestazioni sportive. 
 
 
                              TITOLO IV 
                     DELL'IMMISSIONE DI RIFIUTI 
 
                              Art. 145. 
                           Autorizzazione 
 
  L'immissione  nelle  acque  marittime  di  rifiut i  di  lavorazione 
industriale  o  provenienti  da  servizi  pubblici,  in qualsiasi modo 
effettuata,   e'   subordinata   all'autorizzazione    del   capo  del 
compartimento marittimo. 
 
                              Art. 146. 
                      Domanda di autorizzazione 
 
  La  domanda  di  autorizzazione  deve contenere l 'indicazione della 
natura  dei  rifiuti  e  del  luogo  in  cui  si  i ntende  effettuare 
l'immissione. 
  Alla  domanda  deve essere allegata una relazione  tecnica indicante 
la   natura   dell'attivita'  che  da'  origine  al l'immissione,  gli 
eventuali processi di lavorazione e le sostanze lav orate, l'entita' e 
l'ubicazione   degli   scarichi   ed  ogni  altro  elemento  atto  ad 
identificare la natura chimica e fisica dei rifiuti . 
  Sono  dispensati  dalla presentazione delle doman de coloro che alla 
data  di  entrata in vigore del presente regolament o sono autorizzati 
all'immissione  dei  rifiuti  in base alle disposiz ioni anteriormente 
vigenti, salvo quanto disposto dal successivo art. 149. 
 
                              Art. 147. 
                             Istruttoria 
 
  Il   capo   del   compartimento   marittimo   pri ma  di  rilasciare 
l'autorizzazione  deve  chiedere  il  parere  di  u no  degli Istituti 
indicati   nell'art.   27  del  presente  regolamen to;  nei  casi  di 
particolare   complessita'   deve  essere  richiest o  il  parere  del 
laboratorio centrale di idrobiologia applicata alla  pesca. 
 
                              Art. 148. 
                   Condizioni per l'autorizzazione 
 
  L'autorizzazione    e'    subordinata    all'appr estamento    degli 
accorgimenti  tecnici  necessari  ad  assicurare  l 'eliminazione e la 
neutralizzazione di eventuali sostanze inquinanti. 
 
                              Art. 149. 
                        Nuove autorizzazioni 
 
  L'autorizzazione  va  richiesta  altresi' per gli  ampliamenti degli 
impianti  o  le variazioni dei processi di lavorazi one che siano tali 
da  modificare  qualitativamente  e  quantitativame nte le sostanze di 
rifiuto. 
 
                              Art. 150. 



                              Verifica 
 
  Il  capo del compartimento nel rilasciare l'autor izzazione fissa un 
termine  non  superiore  a  sei  mesi  per la verif ica del sistema di 
epurazione delle sostanze inquinanti. 
  Qualora appaia indispensabile l'adozione di ulter iori accorgimenti, 
il   capo  del  compartimento  invita  l'interessat o  a  provvedervi, 
fissando all'uopo un termine. 
  Trascorso    inutilmente   tale   termine,   l'in teressato   decade 
dall'autorizzazione. 
 
                              Art. 151. 
                              Ispezioni 
 
  L'autorita'  marittima puo' disporre in qualsiasi  momento ispezioni 
al  fine  di  controllare  la  persistenza delle co ndizioni stabilite 
negli articoli precedenti. 
 
                              Art. 152. 
                               Revoca 
 
  L'autorizzazione  viene  revocata  quando  per  c ause sopravvenute, 
ancorche' indipendenti dall'attivita' esercitata, i  rifiuti inquinino 
le  acque  e  non  sia  comunque  possibile elimina re l'inquinamento, 
attraverso gli accorgimenti di cui agli articoli 14 8 e 150. 
 
                              Art. 153. 
                                Spese 
 
  Le spese di istruttoria, e quelle inerenti a visi te, ricognizioni e 
verifiche   ed   ogni   altra   spesa  dipendente  dalla  domanda  di 
autorizzazione sono a carico del richiedente, il qu ale deve eseguire, 
all'atto  della presentazione della domanda, un dep osito in numerario 
presso la cassa dell'ufficio del compartimento nell a misura da questo 
stabilita, in relazione alla presumibile entita' de lle spese. 
 
                              TITOLO V 
                DISPOSIZIONI PROCESSUALI E DI POLIZ IA 
 
                              Art. 154. 
       Personale civile del Ministero della marina mercantile 
 
  Ai  sensi  e agli effetti dell'art. 21 della legg e, il Ministro per 
la  marina  mercantile  provvede  a  indicare, con proprio decreto, i 
dipendenti  civili  dell'Amministrazione  centrale e periferica della 
marina  mercantile  incaricati  dei  compiti  di  s orveglianza  e  di 
accertamento previsti nel detto articolo. 
 
                              Art. 155. 
 
  Distintivo  di  riconoscimento  il  personale  ci vile  della marina 
mercantile  incaricato  dei compiti di sorveglianza  e di accertamento 
previsti  nell'art.  21  della legge e gli agenti g iurati nominati ai 
sensi  dell'art.  22  della  legge  stessa,  sono  muniti di apposito 
distintivo,   stabilito  con  decreto  del  Ministr o  per  la  marina 
mercantile, di concerto con il Ministro per l'inter no. 
 
                              Art. 156. 
                      Impiegati di nuova nomina 
 
  Gli   impiegati   civili  del  Ministero  della  marina  mercantile 
partecipano  ad  un  corso  di qualificazione tecni co-giuridico sulla 
pesca  entro  tre  anni  dall'entrata  in servizio,  sostenendo al suo 



termine una prova d'idoneita'. 
  La  durata  e  i programmi del corso sono stabili ti con decreto del 
Ministro per la marina mercantile. 
----------------- 
AGGIORNAMENTO (5) 
  Il D.M. 4 maggio 1987, n.247 ha disposto (con l'a rticolo unico) che 
" In via sperimentale, per un periodo di due anni, e' concessa deroga 
all'art.  107  del  regolamento  approvato con decr eto del Presidente 
della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639." 
                               Art. 2.  
                        Prodotti della pesca  
  
  Sono prodotti della pesca gli organismi viventi o   non,  animali  o 
vegetali, eduli e non eduli, catturati  nelle  acqu e  indicate  nello 
art. 1.  
  Per cattura si intende ogni forma di raccolta  di   tali  organismi, 
sia nelle acque libere che negli spazi acquei sottr atti al libero uso 
o riservati; agli impianti di pesca.  
  I  prodotti  della  pesca  si  distinguono  in  p rodotti   freschi, 
refrigerati, congelati e trasformati.  
  Sono  prodotti  trasformati  quelli  che,  dopo  la  raccolta  sono 
sottoposti, a bordo o negli impianti di  pesca,  ad   un  processo  di 
conservazione diverso dalla congelazione.  
  
                               Art. 3.  
                          Attrezzi da pesca  
  
  Sono attrezzi da pesca gli strumenti  e  gli  app arecchi  destinati 
alla cattura degli organismi indicati nell'art. 2.  
  Ai fini della disciplina della pesca, gli  attrez zi  consentiti  si 
distinguono in reti, ami, altri strumenti ed appare cchi.  
  
                               Art. 4.  
                                Reti  
  
  Le reti sono  strumenti  costituiti  da  filati  qualsiasi  natura, 
intrecciati a maglie di varia grandezza, e si divid ono, in  relazione 
al  loro  impiego,  nei  seguenti  tipi:  reti  da  posta,  reti   da 
circuizione, reti da traino, reti da raccolta, reti  da lancio.  
  Le reti da posta sono quelle destinate a recinger e o sbarrare spazi 
acquei, allo scopo di ammagliare pesci, crostacei e  molluschi che  vi 
incappano. Esse si suddividono in reti fisse  e  re ti  derivanti:  le 
prime sono  ancorate  al  fondo  marino;  le  secon de  sono  lasciate 
all'azione dei venti e delle correnti.  
  Le reti da circuizione sono quelle  calate  in  m are,  al  fine  di 
recingere e catturare, con immediata azione di recu pero un branco  di 
pesci.  
  Le reti da traino sono quelle  rimorchiate  in  m are,  al  fine  di 
catturare, nel loro progressivo avanzamento, organi smi marini.  
  Si suddividono in reti trainate sul fondo, o reti  a strascico,  che 
possono essere rimorchiate da navi o, tirate  da  t erra;  e  in  reti 
trainate in superficie o attraverso la massa di acq ua, o reti volanti 
e pelagiche, che sono esclusivamente rimorchiate da  navi,  senza  mai 
venire in contatto con il fondo.  
  Le reti da raccolta sono quelle costituite da un telo  di  rete  di 
varia grandezza e forma - con o  senza  intelaiatur a  di  sostegno  - 
destinate, con moto dal fondo alla superficie,  a  catturare  animali 
marini.  
  Le reti da lancio sono  quelle  costituite  da  u n  telo  di  rete, 
destinate, con moto dalla superficie al fondo, a ca tturare pesci.  
  
                               Art. 5.  
                          Attrezzi con ami  



  
  Gli ami sono strumenti ad uncino, destinati  a  c atturare  pesci  e 
altri animali marini, e si impiegano nelle lenze, f isse o trainate, e 
nei parangali, fissi e derivanti, in superficie, a mezz'acqua  e  sul 
fondo.  
  Le lenze fisse composte da uno o piu' ami, sono q uelle manovrate  a 
mano da terra o da nave,  e  quelle  ancorate  sul  fondo;  le  lenze 
trainate sono quelle, composte da uno  o  piu'  ami ,  rimorchiate  da 
navi.  
  I parangali fissi, composti da piu' ami, sono que lli  ancorati  sul 
fondo; i parangali derivanti,  composti  da  piu'  ami,  sono  quelli 
lasciati all'azione dei venti e delle correnti.  
  
                               Art. 6.  
                    Altri strumenti ed apparecchi  
  
  Gli altri strumenti ed  apparecchi  da  pesca  si   suddividono,  in 
relazione al loro impiego, nei seguenti tipi:  
    1) trappole fisse o mobili. Sono trappole fisse  quelle ancorate o 
fissate  stabilmente,   quali   tonnare,   lavorier i,   mugginare   e 
saltarelli. Sono trappole mobili quelle che vengono   calate  in  mare 
per ogni singola operazione di pesca e risalpate  d opo  breve  sosta, 
quali nasse, bertovelli;  
    2) strumenti, azionati a mano o da altra  forza   di  propulsione, 
atti ad agganciare singoli  esemplari  di  organism i  marini,  quali, 
fiocine, arpioni;  
    3) strumenti e apparecchi  atti  a  strappare  dal  fondo  marino 
organismi sessili o comunque annidati nel sub-strat o, quali  ingegni, 
rastrelli, raffi, pale, picconi.  
  
                               Art. 7.  
                           Classi di pesca  
  
  L'attivita' di pesca si divide in rapporto al fin e perseguito nelle 
seguenti  classi:  pesca  professionale,  pesca  sc ientifica,   pesca 
sportiva.  
  La pesca professionale  e'  l'attivita'  economic a  destinata  alla 
produzione, per lo scambio, degli  organismi  indic ati  nell'art.  2, 
esercitata dai pescatori e dalle imprese di pesca d i cui al titolo II 
del presente regolamento.  
  ((La pesca sportiva e' l'attivita' esercitata a sco po ricreativo o  
  agonistico. Sono vietati, sotto qualsiasi forma, la vendita ed il  
commercio dei prodotti di tale tipo di pesca)) .  
                               Art. 8.  
                   Navi per la pesca professionale  
  
  Le navi destinate alla pesca  professionale  si  distinguono  nelle 
seguenti categorie:  
    1) navi che, per idoneita' alla  navigazione,  per  dotazione  di 
attrezzi  di  pesca  e  di  apparati  per  la   con gelazione   o   la 
trasformazione dei prodotti della pesca, sono atte alla  pesca  oltre 
gli Stretti o oceanica;  
    2) navi che, per l'idoneita' alla navigazione, per  dotazione  di 
attrezzi  da  pesca  e  di  sistemi  per  la  refri gerazione   o   la 
congelazione  dei  prodotti  della  pesca,  sono  a tte   alla   pesca 
mediterranea o d'altura;  
    3) navi che,  per  idoneita'  alla  navigazione   costiera  e  per 
dotazione di  attrezzi  da  pesca,  sono  atte  all a  pesca  costiera 
ravvicinata;  
    4) navi che, per  idoneita'  alla  navigazione  litoranea  e  per 
dotazione di attrezzi da pesca sono atte alla pesca  costiera locale;  
    5) navi  e  galleggianti  stabilmente  destinat i  a  servizio  di 
impianti da pesca;  



    6) navi che, per idoneita' alla navigazione e  per  dotazioni  di 
bordo, sono destinate dalle imprese al servizio di una flottiglia  di 
pesca  per   l'esercizio   delle   attivita'   di   conservazione   o 
trasferimento e di trasporto dei prodotti della pes ca.  
  L'assegnazione  alla  rispettiva  categoria  spet ta  al  capo   del 
compartimento marittimo, all'atto della  iscrizione   nelle  matricole 
delle navi maggiori o nei registri delle navi minor i e  galleggianti. 
Contro il provvedimento di assegnazione alla catego ria puo'  proporsi 
ricorso al Ministro per la marina mercantile entro  30  giorni  dalla 
comunicazione del provvedimento stesso.  
  
                               Art. 9.  
                     Tipi di pesca professionale  
  Con riferimento alle navi  indicate  nell'articol o  precedente,  ed 
alle  categorie  di  pesca  previste  dall'art.  22 0   codice   della 
navigazione e  dall'art.  408  del  regolamento  pe r  la  navigazione 
marittima, approvato con decreto del Presidente del la  Repubblica  15 
febbraio 1952, n.  328,  la  pesca  professionale  si  distingue  nei 
seguenti tipi: pesca costiera, pesca mediterranea o   d'altura,  pesca 
oltre gli Stretti od oceanica; la pesca costiera,  a  sua  volta,  si 
divide in pesca locale e pesca ravvicinata.  
  La pesca locale si esercita  nelle  acque  maritt ime  fino  ad  una 
distanza di sei miglia dalla costa, con o  senza  n avi  da  pesca  di 
quarta categoria, o da terra.  
  ((Nel rispetto della normativa internazionale, la p esca ravvicinata 
si esercita nelle acque marittime fino ad una dista nza di  40  miglia 
dalla costa, con navi  da  pesca  di  categoria  no n  inferiore  alla 
terza.))   
  La pesca d'altura si esercita nelle acque del mar e Mediterraneo,  
con navi da pesca di categoria non inferiore alla s econda.  
    La pesca oceanica si esercita oltre gli Stretti , con navi di  
prima categoria.  
                              Art. 10.  
                          Impianti di pesca  
  
  Pesca  professionale  e'  anche  quella  esercita ta   mediante   lo 
stabilimento  di  apprestamenti  fissi   o   mobili ,   temporanei   o 
permanenti,  destinati  alla  cattura  di  specie  migratorie,   alla 
pescicoltura e alla molluschicoltura ed allo sfrutt amento  di  banchi 
sottomarini.  
  

CAPO II 
DEGLI ORGANI CONSULTIVI 
 
Sezione I 
Della commissione consultiva centrale per la pesca marittima 

                              Art. 11.  
                            Attribuzioni  
  
  La commissione istituita dall'art. 5 della legge,  con  sede  presso 
il Ministero della marina mercantile, da' parere, o ltre che nei  casi 
previsti dallo stesso articolo:  
    1) sui programmi di attrezzatura e sistemazione  dei porti, per la 
parte relativa alla pesca marittima;  
    2) sulla classificazione  dei  porti,  quando  in  essi  esistono 
prevalenti o notevoli interessi pescherecci;  
    3) sulle domande di  concessione,  di  competen za  del  Ministero 
della marina mercantile,  di  zone  demaniali  mari ttime  o  di  mare 
territoriale destinate agli usi indicati  nell'art.   222  del  codice 



della navigazione, nonche' di zone portuali destina te a  impianti  ed 
attrezzature per la pesca.  
                              Art. 12.  
                   Funzionamento della commissione  
  
  La commissione deve essere convocata dal presiden te.  
  La commissione deve essere convocata allorche' ne  faccia  richiesta 
il Ministro.  
  Le sedute  sono  valide  con  l'intervento  almen o  di  diciassette 
membri.  
  Le deliberazioni sono approvate a  maggioranza  a ssoluta  dei  voti 
espressi; in caso di parita' prevale il voto del pr esidente.  
  
                              Art. 13.  
                Assenza o impedimento del president e  
  
  Il  direttore  generale  della  pesca  marittima  sostituisce,   in 
qualita' di vicepresidente, il  presidente,  in  ca so  di  assenza  o 
impedimento.  
  
                              Art. 14.  
                       Nomina di nuovi membri  
  
  In caso di vacanza il Ministro per la  marina  me rcantile  con  suo 
decreto reintegra la composizione della commissione .  
  I nuovi membri rimangono in carica fino al compim ento del  triennio 
in corso.  
  
                              Art. 15.  
             Riconferma o nuova designazione dei me mbri  
  
  Il Ministro per la marina mercantile richiede, tr e mesi prima della 
scadenza  del  triennio,  alle  amministrazioni,  a gli  enti  e  alle 
associazioni indicati nell'art. 6 della legge, le n uove  designazioni 
di loro competenza, ovvero la riconferma delle desi gnazioni fatte per 
il triennio in corso.  
  
                              Art. 16.  
                   Integrazione della commissione  
  
  Gli esperti indicati dal terzo comma dell'art. 6 della  legge  sono 
chiamati dal presidente a partecipare ai lavori del la  commissione  e 
non possono superare il numero di cinque in una ste ssa adunanza.  
  
                              Art. 17.  
                            Convocazione  
  
  L'avviso  di  convocazione  e'  diramato  dalla  segreteria   della 
commissione d'ordine del presidente, con preavviso di almeno quindici 
giorni, ovvero di cinque giorni in caso di urgenza,  e  deve  indicare 
il giorno e l'ora della adunanza e gli argomenti po sti all'ordine del 
giorno.  
  
                              Art. 18.  
                             Segretario  
  
  E' compito del segretario redigere e conservare i l processo verbale 
delle adunanze e  svolgere  ogni  altra  mansione  attribuitagli  dal 
presidente.  
  Il Ministro  per  la  marina  mercantile  puo'  d esignare  un  vice 
segretario, scelto tra gli impiegati  della  carrie ra  direttiva  del 
Ministero della marina  mercantile  con  qualifica  non  inferiore  a 
quella di consigliere di prima classe, che esercita  le  funzioni  del 



segretario in caso di sua assenza o impedimento.  
  
                              Art. 19.  
                             Indennita'  
  
  Ai presenti ad ogni adunanza e' corrisposta  l'in dennita'  prevista 
dalle  vigenti  disposizioni,  oltre  al  rimborso  delle  spese,  se 
residenti fuori Roma, previsto dalle disposizioni i n vigore.  
  
                              Art. 20.  
                         Regolamento interno  
  
  Il regolamento interno della commissione e' appro vato, su  proposta 
della commissione stessa, con decreto  del  Ministr o  per  la  marina 
mercantile.  
  

Sezione II 
Della commissione consultiva locale per la pesca marittima 

                              Art. 21.  
                            Attribuzioni  
  
  La commissione istituita dall'art. 7 della legge,  con  sede  presso 
la capitaneria di porto, da' parere:  
    1) sugli argomenti indicati da leggi o regolame nti;  
    2) sulle questioni di massima  interessanti  la   pesca  marittima 
nell'ambito del rispettivo compartimento;  
    3) sugli schemi di provvedimenti, relativi alla  disciplina locale 
della pesca.  
  La  commissione   puo'   inoltre   formulare   vo ti   e   proposte, 
nell'interesse della produzione peschereccia e del ceto  peschereccio 
locale, su ogni argomento attinente la pesca.  
                              Art. 22.  
                   Funzionamento della commissione  
  
  La commissione e' convocata dal presidente  in  s essione  ordinaria 
almeno  una  volta  l'anno,  la  commissione  deve  essere   altresi' 
convocata allorche' ne faccia richiesta il  Ministr o  per  la  marina 
mercantile.  
  Le sedute sono valide con  l'intervento  di  alme no  la  meta'  dei 
membri.  
  Le deliberazioni sono approvate a  maggioranza  a ssoluta  dei  voti 
espressi; in caso di parita' prevale il voto del pr esidente.  
  
                              Art. 23.  
                Assenza o impedimento del president e  
  
  L'ufficiale  addetto  alla  pesca  sostituisce,  in   qualita'   di 
vicepresidente, il presidente, in caso di assenza o  impedimento.  
  
                              Art. 24.  
                            Convocazione  
  
  L'avviso di convocazione deve  essere  diramato  con  preavviso  di 
almeno sette giorni, ovvero di tre giorni in caso d i urgenza, e  deve 
indicare gli argomenti all'ordine del giorno.  
  L'ordine del giorno dell'adunanza deve essere com unicato  anche  al 
direttore marittimo ed al Ministero della marina me rcantile, ai quali 
deve essere altresi' trasmesso il relativo verbale.   
  Le persone indicate dall'art. 8, ultimo  comma,  della  legge  sono 
chiamate dal presidente a partecipare ai lavori del la  commissione  e 



non possono superare il numero di tre in una stessa  adunanza.  
  
                              Art. 25.  
                               Rinvio  
  
  Per quanto non espressamente disposto valgono  le   norme  stabilite 
per la commissione consultiva centrale, in quanto a pplicabili.  
  

Capo III 
DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

                              Art. 26.  
                        Attivita' di ricerca  
  
  Il Ministero della marina mercantile, ai sensi  d ell'art.  4  della 
legge, promuove ed attua studi ed  indagini  che  a bbiano  importanza 
scientifica, tecnica, giuridica, economica,  sulle  condizioni  delle 
zone di pesca, sugli stocks ittici, sul naviglio, s ui metodi e  sugli 
strumenti di pesca sulle condizioni dei pescatori e   della  industria 
peschereccia; promuove altresi' e  sussidia  pubbli cazioni  utili  al 
progresso dei pescatori ed allo sviluppo della pesc a.  
                              Art. 27.  
               (((Istituti scientifici riconosciuti).  
  
  Ai fini dell'applicazione dell'art. 10, terzo  co mma,  e  dell'art. 
15, ultimo comma, della legge, gli istituti di rice rca che esercitano 
le attivita' di cui all'art. 7, terzo comma,  sono  riconosciuti  con 
decreto del Ministro per la  marina  mercantile,  s entito  il  parere 
della commissione consultiva centrale per la pesca marittima)) .  
                              Art. 28.  
     (((Istituti scientifici e ricercatori singoli autor izzati).  
  
  Fuori dei casi previsti dall'articolo precedente,  gli  istituti  di 
ricerca e i singoli che intendano  esercitare  le  attivita'  di  cui 
all'art. 7, terzo  comma,  devono,  di  volta  in  volta,  richiedere 
l'autorizzazione al Ministero della marina mercanti le.  
  Parimenti  debbono  chiedere  l'autorizzazione   coloro   i   quali 
intendano compiere, fuori dal campo della pesca, es perienze, ricerche 
e studi che possano comunque danneggiare le  risors e  biologiche  del 
mare.  
  L'autorizzazione e' concessa  limitatamente  al  periodo  di  tempo 
necessario  al  compimento  delle   ricerche   ed   e'   condizionata 
all'osservanza di prescrizioni da determinarsi caso  per caso)) .  
                              Art. 29.  
        (((Obblighi degli istituti scientifici riconosciuti ).  
  Gli istituti  riconosciuti  sono  tenuti,  pena  la  decadenza  del 
riconoscimento, da dichiararsi con decreto del Mini stro per la marina 
mercantile:  
    a) a presentare in  triplice  copia  al  Minist ero  della  marina 
mercantile entro il 31 dicembre di  ogni  anno  una   relazione  sulla 
attivita' scientifica svolta nel campo della pesca marittima;  
    b)  a  comunicare  allo  stesso   Ministero   g li   elementi   di 
individuazione  delle   navi,   permanentemente   o    temporaneamente 
utilizzate  in  tale  attivita',  nonche'  l'elenco    del   personale 
stabilmente od occasionalmente impiegato)) .  
                              Art. 30.  
(((Documento per il personale degli istituti scient ifici riconosciuti 
                          od autorizzati).  
  Gli  istituti  scientifici  riconosciuti  od   au torizzati   devono 
rilasciare al personale impiegato un documento atto  a comprovare  che 
l'attivita' svolta e' effettuata per conto e sotto la responsabilita' 



degli istituti stessi)) .  
                              Art. 31.  
      (((Imbarco dei ricercatori e del personale dello St ato).  
  L'imbarco del personale degli istituti riconosciu ti od autorizzati, 
nonche'  dei  ricercatori  singoli  e'  autorizzato   dal   capo   del 
compartimento marittimo.  
  Il  Ministero  della  marina  mercantile  autoriz za  l'imbarco  del 
personale del Ministero stesso e di altre pubbliche   amministrazioni, 
richiesto dagli istituti scientifici riconosciuti o d autorizzati  per 
seguire o collaborare all'attivita' di ricerca, ed a  cio'  designato 
dalla competente amministrazione)) .  

TITOLO II 
DELL'ESERCIZIO DELLA PESCA PROFESSIONALE 
 
Capo I 
DEI PESCATORI 
 
Sezione I 
Dell'iscrizione nel registro dei pescatori 

                              Art. 32.  
                       Registro dei pescatori  
  
  Il registro nel  quale  ai  sensi  dell'art.  9  della  legge  sono 
iscritti coloro che esercitano la pesca professiona le  e'  tenuto  in 
due parti: nella prima parte sono iscritti quanti e sercitano la pesca 
a bordo di navi, nella seconda parte sono iscritti quanti  esercitano 
tale attivita' senza imbarco o negli impianti di pe sca.  
  Sono iscritti nella prima  parte  del  registro  quanti  esercitano 
promiscuamente le due forme di attivita'.  
                              Art. 33.  
                        Modello del registro  
  
  Il registro dei  pescatori  e'  conforme  al  mod ello,  annesso  al 
presente regolamento, come allegato A.  
  
                              Art. 34.  
                        Ufficio di iscrizione  
  
  L'iscrizione avviene presso  la  capitaneria  di  porto  nella  cui 
circoscrizione e' il domicilio del pescatore. L'uff icio marittimo  di 
iscrizione provvede ad apporne  annotazione  sul  t itolo  matricolare 
dell'interessato.  
  Se l'iscrizione avviene presso ufficio diverso  d a  quello  che  ha 
rilasciato il titolo  matricolare  deve  esserne  d ata  comunicazione 
all'ufficio che ha rilasciato tale titolo.  
  
                              Art. 35.  
             (((Requisiti e condizioni per l'iscrizione).  
  Non puo' ottenere l'iscrizione nel registro, part e prima:  
    1) chi non e' iscritto nelle matricole della ge nte di mare;  
    2) chi e' stato dichiarato delinquente abituale , professionale  o 
per tendenza, salvo che sia intervenuta la riabilit azione;  
    3) chi e' stato condannato per uno o piu'  reat i  previsti  dalle 
leggi sulla pesca ad una pena detentiva complessiva mente superiore ad 
un anno;  
    4) chi e' stato condannato per piu' di  cinque  violazioni  delle 
leggi sulla pesca, costituenti delitto;  
    5) chi  non  eserciti  la  pesca  professionale   quale  attivita' 



esclusiva o prevalente.  
  Agli effetti dei numeri 3) e 4)  del  precedente  comma,  non  sono 
considerate le condanne  in  relazione  alle  quali   sia  intervenuta 
riabilitazione.  
  Per ottenere l'iscrizione nel  registro,  parte  seconda,  oltre  a 
quanto prescritto nei numeri 2), 3), 4) e  5)  del  primo  comma,  e' 
necessario essere iscritti almeno nelle matricole d ella gente di mare 
di terza categoria.  
  La insussistenza dell'impedimento di  cui  al  n.   5)  puo'  essere 
dimostrata anche con dichiarazione resa ai sensi  d ell'art.  4  della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15.  
  Il capo del compartimento  puo'  in  ogni  moment o  verificare  che 
l'iscritto nel registro dei pescatori non eserciti in maniera stabile 
e continuativa altra attivita' professionale)) .  
                              Art. 36.  
                     Documenti per l'iscrizione  
  
  I requisiti e  le  condizioni  per  l'iscrizione  nel  registro  si 
provano con il titolo matricolare e con il certific ato  generale  del 
casellario giudiziario richiesto d'ufficio  dall'au torita'  marittima 
che procede all'iscrizione.  
  
                              Art. 37.  
                           Altri documenti  
  
  Per l'iscrizione nel registro sono altresi' prodo tti:  
    1) tre fotografie, una delle quali autenticata;   
    2) eventuali documenti professionali.  
  
                              Art. 38.  
                     Presentazione della domanda  
  
  La domanda di iscrizione, corredata dai prescritt i documenti,  puo' 
essere presentata anche agli uffici di porto non au torizzati a tenere 
il registro, i quali la trasmettono all'ufficio com petente.  
  
                              Art. 39.  
                     Qualifiche per l'iscrizione  
  
  Per coloro che sono in posseso dei titoli e delle   specializzazioni 
professionali per la pesca indicati  in  appresso,  ovvero  di  altri 
eventuali, anche di uso locale, la  iscrizione  si  effettua  con  la 
relativa qualifica.  
  Sono titoli professionali:  
    1) per i servizi tecnici: capopesca per la pesc a ravvicinata, per 
la pesca d'altura, per la pesca oceanica, per gli i mpianti da pesca;  
    2) per i servizi complementari: frigorista.  
  Sono specializzazioni professionali:  
    1) per i servizi tecnici: pescatore di prima cl asse, pescatore di 
seconda classe, pescatore retiere, operatore di app arati  elettronici 
per la pesca, pescatore subacqueo, operaio pescator e  degli  impianti 
di pesca;  
    2)  per  i  servizi  complementari:  elettricis ta,  addetto  alla 
lavorazione industriale.  
  L'iscrizione si effettua altresi' con le  qualifi che  professionali 
marittime previste dalle relative disposizioni, che   sono  cumulabili 
con le qualifiche professionali per la pesca.  
  Per coloro che non sono in possesso di titoli  o  specializzazioni, 
l'iscrizione avviene con la qualifica di: "mozzo pe r la pesca", per i 
servizi  complementari;  "operaio  apprendista",  p er  il   personale 
addetto agli impianti di pesca.  
  Il Ministro  per  la  marina  mercantile,  sentit a  la  commissione 
consultiva centrale per la pesca  marittima,  puo'  introdurre  nuove 



qualifiche professionali, al fine di adeguare la pr esente  disciplina 
al progresso tecnico ed economico dell'industria de lla pesca.  
  
                              Art. 40.  
                       Rubrica per qualifiche  
  
  Gli uffici marittimi, cui spetta la tenuta  del  registro,  tengono 
una rubrica degli iscritti, distinta per qualifiche  professionali.  
  
                              Art. 41.  
           Iscrizione nelle matricole della gente d i mare  
  
  Chi intende iscriversi nel registro, parte prima,   puo'  conseguire 
l'iscrizione nelle matricole della gente di mare di  prima  e  seconda 
categoria, indipendentemente dal limite  massimo  d i  eta'  stabilita 
dalle vigenti disposizioni.  
  Il personale iscritto nelle matricole della gente  di mare ai  sensi 
del comma che precede puo' essere imbarcato solo su  navi da pesca.  
  
                              Art. 42.  
                     Iscrizione degli stranieri  
  
  L'iscrizione nel registro non e' richiesta agli s tranieri imbarcati 
su navi da pesca nei casi previsti dagli articoli 3 18, secondo comma, 
e 319 del codice della navigazione.  
  Per  particolare  necessita'   di   determinati   tipi   di   pesca 
professionale il Ministro  per  la  marina  mercant ile  determina  le 
categorie  e  le  qualifiche  dei  pescatori  stran ieri   autorizzati 
all'imbarco, nei limiti fissati dall'art.  318,  se condo  comma,  del 
codice della navigazione.  
  Per i  cittadini  degli  Stati  membri  della  Co munita'  economica 
europea restano in ogni caso salve le disposizioni emanate  ai  sensi 
degli articoli 52-58 del trattato istitutivo della Comunita'  stessa, 
ratificato con legge 14 ottobre 1957, n. 1203.  
  
                              Art. 43.  
                      Annotazioni nel registro  
  
  Sul registro  oltre  alle  generalita',  al  domi cilio,  al  numero 
progressivo ed alla data di iscrizione,  devono  an notarsi  per  ogni 
iscritto:  
    1) la qualifica all'atto dell'iscrizione;  
    2) i titoli professionali, le abilitazioni e le   specializzazioni 
ottenute anche dopo l'iscrizione;  
    3) il cambiamento di domicilio, nel caso  previ sto  dall'articolo 
44;  
    4) le condanne per reati previsti dalle leggi s ulla  pesca  e  le 
sanzioni disciplinari;  
    5) la  cancellazione  dal  registro,  ed  i  mo tivi  che  l'hanno 
determinata.  
  Sul registro si applica la fotografia dell'iscrit to.  
  
                              Art. 44.  
                     Trasferimento di iscrizione  
  
  Il pescatore che intende trasferire  il  proprio  domicilio  in  un 
comune che trovasi  nella  circoscrizione  di  altr a  capitaneria  di 
porto, ne fa denunzia all'ufficio di iscrizione, il  quale provvede  a 
trasmettere un estratto del registro all'ufficio co mpetente.  
  L'ufficio che provvede alla nuova  iscrizione  an nota  gli  estremi 
della precedente, e da' comunicazione del nuovo num ero di  iscrizione 
all'ufficio di iscrizione matricolare e all'ufficio   di  provenienza, 
che procede alla cancellazione.  



  
                              Art. 45.  
                     Cancellazione dal registro  
  
  Alla cancellazione dal registro si procede per i seguenti motivi:  
    1) trasferimento di iscrizione;  
    2) perdita della cittadinanza;  
    3)  perdita   dei   requisiti   e   delle   con dizioni   indicati 
nell'articolo 35;  
    4) abbandono volontario  della  professione,  c omprovato  da  una 
dichiarazione dell'iscritto;  
    5) cessazione  dell'esercizio  della  professio ne  da  almeno  un 
triennio;  
    6) morte dell'iscritto.  
  
                            Art. 45-bis.  
          (((Ricorso al Ministro della marina mercantile).  
  Contro  il  provvedimento   di   diniego   dell'i scrizione   o   di 
cancellazione del capo del compartimento marittimo e' ammesso ricorso 
al Ministro della marina mercantile)) .  
                              Art. 46.  
                      Reiscrizione nel registro  
  
  Gli iscritti nel registro, cancellati nei casi in dicati  ai  numeri 
2),  4)  e  5)  dell'articolo  che  precede   posso no   chiedere   la 
reiscrizione entro  cinque  anni  dalla  cancellazi one  quando  siano 
cessate le cause che l'hanno determinata. Negli alt ri casi si proceda 
a nuova iscrizione.  
  
                              Art. 47.  
                    Prima iscrizione nel registro  
  
  Per  un  anno  dalla  data  di  entrata  in  vigo re  del   presente 
regolamento l'iscrizione nel  registro  avviene  di   diritto  con  le 
qualifiche indicate nel presente regolamento,  per  coloro  i  quali, 
ancorche' non in possesso dei requisiti  previsti  per  l'iscrizione, 
dimostrano di aver esercitato o di esercitare la pr ofessione suddetta 
con le mansioni corrispondenti alle qualifiche stes se.  
  La prova dell'effettivo esercizio dell'attivita' professionale puo' 
essere conseguita attraverso  le  risultanze  delle   matricole  della 
gente di mare,  dei  documenti  di  abilitazione  p rofessionali,  del 
libretto di navigazione o del foglio di ricognizion e,  del  ruolo  di 
equipaggio o  della  licenza  della  nave  da  pesc a,  del  contratto 
individuale di lavoro, e di ogni altro idoneo docum ento.  
  Fino al momento dell'iscrizione e non oltre il te rmine indicato nel 
primo  comma,  i  pescatori  abilitati  in  base  a lle   disposizioni 
anteriormente vigenti possono continuare ad esercit are le  rispettive 
attivita'.  
  

Sezione II 
Del conseguimento dei titoli o delle specializzazioni professionali 

                              Art. 48.  
                        Titoli professionali  
  
  I titoli professionali marittimi  per  il  person ale  addetto  alla 
pesca, si conseguono alle condizioni e con le modal ita' stabilite nel 
codice della navigazione e nel  relativo  regolamen to  di  esecuzione 
(navigazione marittima) approvato con decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, e successive m odificazioni.  
  Gli altri titoli professionali per il personale a ddetto ai  servizi 



tecnici e  complementari  della  pesca  e  per  que llo  addetto  agli 
impianti di pesca, si conseguono alle condizioni e con  le  modalita' 
stabilite negli articoli che seguono.  
                              Art. 49.  
                              Capopesca  
  
  Il capopesca esercita le mansioni  relativa  alla   direzione  delle 
operazioni di pesca e le altre connesse con la qual ifica.  
  
                              Art. 50.  
                 Capopesca per la pesca ravvicinata   
  
  Per conseguire il titolo di capopesca per la pesc a  ravvicinata  e' 
necessario:  
    1) essere iscritto nel registro dei pescatori;  
    2) aver compiuto il ventunesimo anno di eta';  
    3) aver esercitato  la  pesca  per  un  anno,  ovvero  essere  in 
possesso di un titolo professionale marittimo che a bilita al  comando 
di navi da pesca;  
    4) aver  sostenuto,  con  esito  favorevole,  u na  prova  pratica 
secondo i programmi stabiliti dal Ministro per la m arina mercantile.  
  
                              Art. 51.  
                   Capopesca per la pesca d'altura  
  
  Per conseguire il titolo di capopesca per  la  pe sca  di  altura  i 
necessario:  
    1) essere iscritto nel registro dei pescatori;  
    2) aver compiuto il ventunesimo anno di eta';  
    3) aver esercitato la pesca per due anni su nav i  che  esercitano 
la pesca d'altura; ovvero essere in possesso dei ti toli professionali 
di padrone marittimo per la pesca  o  di  marinaio  autorizzato  alla 
pesca mediterranea; o di capopesca per la pesca rav vicinata che abbia 
effettuato almeno sei mesi di pesca a bordo di navi  che esercitano la 
pesca d'altura;  
    4)  aver  conseguito  la  licenza  elementare  e  avere   assolte 
l'obbligo scolastico;  
    5)   avere   sostenuto,   con   esito   favorev ole,   una   prova 
teorico-pratica secondo i programmi stabiliti  dal  Ministro  per  la 
marina mercantile.  
  
                              Art. 52.  
                   Capopesca per la pesca oceanica  
  
  Per conseguire il titolo di capopesca per la pesc a oceanica oltre a 
quanto  prescritto  nei  numeri  1),  2),  4)  e   5)   dell'articolo 
precedente, e' necessario aver esercitato la pesca per  non  meno  di 
quattro anni, di cui almeno due a bordo di  navi  c he  esercitano  la 
pesca oceanica; ovvero essere in possesso dei titol i professionali di 
capopesca d'altura o padrone  marittimo  per  la  p esca  o  aspirante 
capitano  di  lungo  corso  che  abbia  superato   l'esame   per   la 
specializzazione alla pesca, o titolo superiore, ed   aver  effettuato 
almeno un anno di pesca a bordo  di  navi  che  ese rcitano  la  pesca 
oceanica.  
  
                              Art. 53.  
                 Capopesca per gli impianti di pesc a  
  
  Per conseguire il titolo di capopesca degli impia nti  di  pesca,  o 
altro titolo di uso locale equiparabile, e' necessa rio:  
    1) essere iscritto nel registro dei pescatori;  
    2) aver compiuto il ventunesimo anno di eta';  
    3) aver esercitato la pesca per tre anni  nello   stesso  tipo  di 



impianto per il quale si richiede il titolo;  
    4)  aver  conseguito  la  licenza  elementare  e  avere   assolto 
l'obbligo scolastico;  
    5)   aver   sostenuto,   con   esito   favorevo le,   una    prova 
teorico-pratica secondo i programmi stabiliti  dal  Ministro  per  la 
marina mercantile.  
  
                              Art. 54.  
                             Frigorista  
  
  Il frigorista esercita le mansioni relative alla qualifica a  bordo 
delle navi da pesca.  
  Per conseguire il titolo e' necessario:  
    1) aver compiuto il diciottesimo anno di eta';  
    2)  aver  conseguito  la  licenza  elementare  e  avere   assolto 
l'obbligo scolastico;  
    3)  aver  lavorato  in  uno  stabilimento  indu striale   per   la 
costruzione e la riparazione di apparati frigorifer i, o aver condotto 
impianti frigoriferi industriali almeno per un  ann o,  ovvero  essere 
stato imbarcato, per lo stesso periodo di tempo, su  una nave da pesca 
in qualita' di allievo frigorista; ovvero  aver  se guito,  con  esito 
favorevole, un corso specializzato riconosciuto dal  Ministro  per  la 
marina mercantile;  
    4)   aver   sostenuto   con   esito   favorevol e,    una    prova 
teorico-pratica, secondo i programmi stabiliti del  Ministro  per  la 
marina mercantile.  
  
                              Art. 55.  
                   Specializzazioni professionali  
  
  Le specializzazioni professionali del personale a ddetto alla  pesca 
si conseguono alle condizioni, con i requisiti e se condo le modalita' 
stabilite  dal  Ministro  per  la  marina  mercanti le,   sentita   la 
commissione  consultiva  centrale  per  la  pesca  nonche'   per   la 
specializzazione  di  pescatore  subacqueo,  la  co mmissione   medica 
centrale di 2° grado presso il Ministero della mari na mercantile.  
  La   persistenza   dei   requisiti   fisici   ric hiesti   per    la 
specializzazione di pescatore subacqueo e'  accerta ta  periodicamente 
secondo le norme stabilite dal Ministro  per  la  m arina  mercantile, 
sentita la commissione medica centrale.  
  
                              Art. 56.  
              Attivita' valida per conseguire i tit oli  
  
  L'attivita'  di  pesca  e  quella  lavorativa  ri chiesta   per   il 
conseguimento dei titoli professionali per la  pesc a  debbono  essere 
effettuate almeno per un terzo su navi "presso impr ese nazionali".  
  
                              Art. 57.  
                         Delle prove d'esame  
  
  Il Ministro per  la  marina  mercantile  stabilis ce  le  norme  per 
l'effettuazione delle prove  d'esame,  le  sedi  e  le  sessioni,  la 
composizione delle commissioni, nonche'  i  documen ti  comprovanti  i 
requisiti prescritti per poter essere ammessi alle prove stesse.  
  

Sezione II 
Del certificato di iscrizione 

                              Art. 58.  
         Certificato d'iscrizione nel registro dei pescatori  



  
  Il certificato d'iscrizione previsto dall'art. 10 , 2° comma,  della 
legge, e' il documento di  abilitazione  all'attivi ta'  di  pescatore 
marittimo.  
  Con decreto del Ministro per la marina mercantile  ne  e'  approvato 
il relativo modello.  
                              Art. 59.  
                      Rilascio del certificato  
  
  Il certificato e' rilasciato dal capo dell'uffici o di iscrizione.  
  Quando il certificato e' stato sottratto o  e'  a ndato  smarrito  o 
distrutto,  o  e'  diventato  inservibile,  l'uffic io  di  iscrizione 
rilascia un duplicato.  
  
                              Art. 60.  
                      Possesso del certificato  
  
  Nell'esercizio dell'attivita' di vigilanza sulla pesca, l'autorita' 
competente accerta il possesso del certificato di i scrizione da parte 
di chi esercita professionalmente la pesca marittim a.  
  
                              Art. 61.  
                     Annotazioni sul certificato  
  
  Le variazioni degli elementi indicati  nel  prese nte  capo  debbono 
essere comunicate entro  trenta  giorni  all'uffici o  competente,  il 
quale provvede ad annotarle sul certificato.  
  
                              Art. 62.  
                       Ritiro del certificato  
  
  Quando si procede alla cancellazione dell'iscritt o dal registro,  o 
e'   intervenuto   provvedimento   che   importa   la    interdizione 
all'esercizio della pesca, l'autorita' marittima  p rocede  al  ritiro 
del certificato.  
  

Capo II 
DELLE IMPRESE DI PESCA 

                              Art. 63.  
                   Registro delle imprese di pesca  
  
  Il registro nel quale, ai sensi  dell'art.  11  d ella  legge,  sono 
iscritte le imprese che esercitano la pesca profess ionale, e'  diviso 
in cinque parti, secondo i tipi di pesca previsti n egli articoli 9  e 
10 del presente regolamento.  
  Il registro deve contenere le indicazioni di cui  all'art.  66,  le 
altre previste dal presente Capo, conformemente al modello annesso al 
presente regolamento, come allegato B.  
                              Art. 64.  
                        Ufficio di iscrizione  
  
  L'iscrizione deve avvenire presso la capitaneria di porto nella cui 
circoscrizione ha sede l'impresa.  
  
                              Art. 65.  
       ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 18 MARZO 1983, N. 21 9))   
                              Art. 66.  
                       Iscrizione nel registro  
  
  L'iscrizione si effettua nella parte del registro  corrispondente al 



tipo di pesca professionale esercitata; quando veng a esercitato  piu' 
di un tipo di  pesca  l'iscrizione  si  effettua  i n  ciascuna  delle 
relative parti del registro.  
  Per ottenere l'iscrizione e' necessario che l'int eressato  presenti 
domanda all'ufficio competente, indicando:  
    1) ditta, ragione sociale, nonche' generalita',   luogo,  data  di 
nascita   e   residenza   dell'imprenditore,   ovve ro   del    legale 
rappresentante dell'impresa;  
    2) sede dell'impresa;  
    3) ubicazione dell'impianto di pesca;  
    4) ufficio di iscrizione della nave,  ovvero  u fficio  nella  cui 
circoscrizione trovasi l'impianto di pesca;  
    5) elementi di individuazione e categoria  dell a  nave  da  pesca 
utilizzata  dall'impresa,  e  sue  caratteristiche  tecniche,  ovvero 
caratteristiche dell'impianto di pesca;  
    6) ditta,  ragione  sociale  e  generalita'  de l  proprietario  e 
dell'armatore della nave predetta, ovvero del titol are dello impianto 
di pesca, ove siano persone diverse dall'imprendito re;  
    7) ((NUMERO SOPPRESSO DAL D.P.R. 18 MARZO 1983, N. 219 )) .  
    8)  categoria  e  tipo  di  pesca  professional e,  con  eventuale 
specificazione della pesca speciale che si intende esercitare;  
    9) impianti a terra in eventuali disponibilita'  dell'impresa.  
                              Art. 67.  
                     Documenti per l'iscrizione  
  
  Per ottenere l'iscrizione,  devono  altresi'  pro dursi  i  seguenti 
documenti:  
    1) atto costitutivo e statuto, in copia autenti ca,  se  l'impresa 
e' costituita in forma societaria;  
    2) ((NUMERO SOPPRESSO DAL D.P.R. 18 MARZO 1983, N. 219 )) .  
    3) titolo, o copia autentica di esso, che attri buisce l'uso della 
nave, ovvero che consente lo stabilimento dell'impi anto  di  pesca  e 
l'uso dello stesso.  
  
                              Art. 68.  
                      Annotazioni nel registro  
  
  Nel registro debbono annotarsi, oltre al numero p rogressivo, ((...))   
 , gli elementi elencati nell'art. 66 e gli estremi  del permesso di  
pesca, e dei documenti previsti nei numeri 1) e 3) dell'art. 67.  
  Ogni  variazione  delle  indicazioni  fornite  co n  la  domanda  di 
iscrizione deve essere comunicata al competente uff icio, che provvede 
alla relativa annotazione.  
  
                              Art. 69.  
                     Trasferimento di iscrizione  
  
  Quando si procede al trasferimento della  sede  d ell'impresa  nella 
circoscrizione di altra capitaneria di porto,  l'im prenditore  chiede 
all'ufficio di iscrizione il trasferimento della is crizione stessa.  
  L'ufficio di iscrizione provvede  a  trasmettere  un  estratto  del 
registro all'ufficio competente.  
  L'ufficio che procede alla  nuova  iscrizione  an nota  gli  estremi 
della precedente e da' comunicazione del nuovo nume ro  di  iscrizione 
all'ufficio di provenienza, che procede alla cancel lazione.  
  Se l'imprenditore non vi provvede nel  termine  d i  trenta  giorni, 
l'autorita'  marittima  promuove  d'ufficio   il   trasferimento   di 
iscrizione.  
  Agli effetti del presente articolo e' fatto obbli go alle camere  di 
commercio, industria e agricoltura che ricevono una  nuova iscrizione, 
di darne comunicazione alla capitaneria di porto co mpetente.  
  
                              Art. 70.  



                     Cancellazione dal registro  
  
  Alla cancellazione degli iscritti nel registro  s i  procede  per  i 
seguenti motivi:  
    1) trasferimento di Iscrizione;  
    2) morte dell'imprenditore;  
    3) scioglimento, cessazione o fallimento dell'i mpresa;  
    4) abbandono dell'attivita' di pesca, comprovat o da dichiarazione 
dell'imprenditore;  
    5) cessazione dell'attivita' di pesca da almeno  un triennio.  
  Dell'avvenuta cancellazione e' fatta annotazione nel registro.  
  
                              Art. 71.  
                      Reiscrizione nel registro  
  
  Gli iscritti nel registro cancellati  per  i  mot ivi  indicati  nei 
numeri 3), 4) e 5) dell'articolo che  precede,  pos sono  chiedere  la 
reiscrizione quando siano cessate le cause che hann o  determinato  la 
cancellazione.  
  
                              Art. 72.  
                      Certificato di iscrizione  
  
  L'ufficio di iscrizione rilascia all'interessato certificato  di  e 
la parte del registro nella quale l'impresa e' stat a iscritta.  
  
                              Art. 73.  
                    Prima iscrizione nel registro  
  
  Per  un  anno  dalla  data  di  entrata  in  vigo re  del   presente 
regolamento l'iscrizione nel registro  avviene  di  diritto  per  gli 
imprenditori che, ancorche' non in possesso  dei  r equisiti  previsti 
per l'iscrizione, dimostrano di esercitare un'impre sa di pesca.  
  La prova dell'esercizio suddetto puo' essere cons eguita  attraverso 
le risultanze del registro di iscrizione della nave , dei  registri  e 
degli albi delle imprese commerciali, cooperative e  artigiane e delle 
camere di commercio, industria, agricoltura e artig ianato,  dell'atto 
di concessione, della licenza e  di  ogni  altro  d ocumento  ritenuto 
idoneo.  
  Fino al momento dell'iscrizione e non oltre il te rmine indicato nel 
primo comma, gli imprenditori che esercitano la lor o  attivita'  alla 
data suddetta, sono abilitati all'esercizio dell'im presa.  
  

Capo III 
DEL PERMESSO DI PESCA 

                              Art. 74.  
                       Richiesta del permesso  
  
  L'imprenditore  per  ottenere  il  permesso  di   pesca,   previsto 
dall'art. 12 della legge,  deve  presentare  domand a  all'ufficio  di 
iscrizione della nave, anche a mezzo del proprio ra ppresentante.  
  Nell'istanza devono indicarsi:  
    1) ditta, ragione sociale, generalita' dell'imp renditore, sede  
dell'impresa, ((...)) , nonche' ufficio di iscrizione nel registro  
delle imprese di pesca;  
    2) elementi di individuazione e nave da  pesca,   stazza  lorda  e 
netta, tipo e potenza dell'apparato motore, capacit a' di stiva;  
    3) categoria e tipo di pesca,  con  eventuale  specificazione  di 
pesca speciale, che s'intende esercitare;  
    4) categoria, tipo e caratteristiche principali  degli attrezzi da 



pesca che costituiscono la detrazione della nave;  
    5) caratteristiche dei sistemi  per  la  refrig erazione  e  degli 
apparati per la congelazione  o  trasformazione  de i  prodotti  della 
pesca eventualmente esistenti a bordo;  
    6) tabella di armamento.  
                              Art. 75.  
               Documenti per il rilascio del permes so  
  
  Per ottenere il rilascio del permesso di pesca, d evono  prodursi  i 
seguenti documenti:  
    1) certificato d'iscrizione nel registro delle imprese  di  pesca 
((...)) ;  
    2) copia del certificato di qualificazione dei  sistemi  e  degli 
apparati frigoriferi, per  le  navi  da  pesca  di  prima  e  seconda 
categoria e, ove esistenti, per quelle di sesta cat egoria.  
  
                              Art. 76.  
                        Rilascio del permesso  
  
  L'autorita' marittima, accertata la  sussistenza  dei  requisiti  e 
delle condizioni richiesti, rilascia il permesso di  pesca.  
  Il permesso e'  conforme  ai  modelli  approvati  con  decreto  del 
Ministro per la marina mercantile, e deve  contener e  le  indicazioni 
previste dall'art. 74.  
  
                              Art. 77.  
                       Validita' del permesso  
  
  Il permesso autorizza l'esercizio della pesca sec ondo i tipi  o  le 
categorie previsti dal presente regolamento.  
  La validita' del permesso per la  pesca  locale  con  gli  attrezzi 
indicati nell'art. 97 e' limitata alle acque del co mpartimento che ha 
rilasciato il permesso stesso.  
  Il capo del compartimento marittimo puo', per esi genze particolari, 
autorizzare temporaneamente all'esercizio della  pe sca  locale  anche 
navi di categoria diversa da  quella  prevista  dal l'art.  9  secondo 
comma.  
  
                              Art. 78.  
                     Autorizzazione provvisoria  
  
  Alle navi di nuova costruzione e alle navi proven ienti da  bandiera 
estera o in caso di  urgenza  l'ufficio  competente   puo'  rilasciare 
un'autorizzazione provvisoria,  accertata  sommaria mente  l'esistenza 
dei requisiti e delle condizioni di cui all'art. 76 .  
  La  predetta  autorita'  fissa  la  durata  della   validita'  della 
autorizzazione, in rapporto al tempo necessario per  il  rilascio  del 
permesso; in ogni caso la durata non puo'  essere  superiore  a  mesi 
sei.  
  
                              Art. 79.  
                             Variazioni  
  
  Le variazioni degli elementi indicati nell'art. 7 4  debbono  essere 
comunicate entro  trenta  giorni  all'ufficio  comp etente,  il  quale 
provvede ad annotarle sul permesso.  
  
                              Art. 80.  
               Cessazione della validita' del perme sso  
  
  Il permesso di pesca perde di validita' quando le  variazioni  degli 
elementi  di  cui  all'art  74,  non  sono  comunic ate  nel   termine 
prescritto dall'art  79  o  quando  esse  comportan o  la  perdita  di 



requisiti o di condizioni richieste.  
  
                              Art. 81.  
                        Rinnovo del permesso  
  
  Per il rinnovo del permesso di pesca l'imprendito re deve presentare 
al competente ufficio semplice istanza.  
  L'ufficio,  accertata,  la  persistenza  dei  req uisiti   e   delle 
condizioni richieste, rinnova il permesso.  
  
                              Art. 82.  
                   Duplicato del permesso di pesca  
  
  Quando il permesso di pesca e' stato sottratto o e' andato smarrito 
o distrutto, o  e'  divenuto  inservibile,  l'uffic io  competente  ne 
rilascia un duplicato.  
  
                              Art. 83.  
                        Ritiro del documento  
  
  L'autorita' marittima ritira il permesso  di  pes ca  nelle  ipotesi 
previste dall'art. 26, lettere c)  e  d)  della  le gge  e  quando  e' 
cessata la validita'.  
  
                              Art. 84.  
                         Documenti di bordo  
  
  Il permesso di pesca e l'autorizzazione provvisor ia rientrano tra i 
documenti di bordo indicati nell'art. 169, secondo comma, lettera d), 
e ultimo comma del codice della navigazione.  
  
                              Art. 85.  
                     Rilascio del primo permesso  
  
  Il rilascio del permesso di pesca, per un  anno  dalla  entrata  in 
vigore del  presente  regolamento,  e'  regolato  d alle  disposizioni 
anteriormente vigenti.  
  Entro lo stesso termine, e per gli effetti previs ti dal  comma  che 
precede, l'autorita' marittima procede all'assegnaz ione delle navi  e 
dei galleggianti alla rispettiva categoria, a norma  dell'art. 8.  
  Le navi prive del certificato prescritto dall'art . 75,  n.  2  sono 
immediatamente  assegnate  nella  relativa  categor ia,   ma   debbono 
ottenere tale certificato entro due anni dalla entr ata in vigore  del 
presente regolamento.  
  

TITOLO III 
DELLA DISCIPLINA DELLA PESCA 
 
Capo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

                              Art. 86.  
                              Novellame  
  
  Ai fini  della  tutela  e  del  miglior  rendimen to  delle  risorse 
biologiche, per novellame si  intendono  gli  esemp lari  allo  stadio 
giovanile delle specie animali, viventi nel mare, n on pervenuti  alle 
dimensioni indicate negli articoli che seguono.  
                              Art. 87.  
                     (Lunghezza minima dei pesci).  



  Si considerano pesci allo stadio giovanile, salvo   quanto  disposto 
nell'art.   93,   quegli   esemplari    di    lungh ezza,    stabilita 
convenzionalmente, inferiore a 7 centimetri.  
  Per le seguenti specie la lunghezza e' cosi' fiss ata:  
  
  storione (Acipenser s.p.p.) ..................... .......... cm 60  
  storione ladano (Huso Huso) ..................... .......... cm 100  
  anguilla (Anguilla Anguilla) .................... .......... cm 25  
  spigola (Dicentrarchus labrax) .................. .......... cm 20  
  sgombro (Scomber s.p.p.) ........................ .......... cm 15  
  palamita (Sarda Sarda) .......................... .......... cm 25  
  tonno (Thunnus Thynnus) ......................... .......... cm 110  
  alalonga (Thunnus Alalunga) ..................... .......... cm 40  
  tonnetto (Euthynnus alletteratus) ............... .......... cm 30  
  pesce spada (Xiphias gladius) ................... .......... cm 140  
  ((cefalo (Mugil sp.)............................... ........ cm 20  
  Cernia (Ephinephelus sp. e Polyorion americanum). .......... cm 45  
  orata (Sparus auratus) .......................... .......... cm 20  
  go (Gobios ophiocephalus) ....................... .......... cm 12  
  passera pianuzza (Plalichtis fleus) ............. .......... cm 15))   
  
  Nel prodotto della pesca e' tollerata la presenza  di  pesci  aventi 
dimensioni inferiori a non piu' del 10 per cento di   quelle  indicate 
al comma precedente.  
  Il  Ministro  della  marina  mercantile,  sentita   la   commissione 
consultiva centrale  per  la  pesca  marittima,  pu o'  stabilire,  su 
proposta del  competente  capo  di  compartimento  e  per  comprovate 
esigenze connesse alla conservazione ed al miglior  rendimento  delle 
risorse viventi del mare, per ogni specie  ittica,  lunghezze  minime 
superiori a quelle  previste  dal  primo  e  dal  s econdo  comma  del 
presente articolo.  
  La proposta del capo di compartimento  deve  esse re  preceduta  dal 
parere della commissione consultiva locale per la p esca marittima.  
                              Art. 88.  
                   Lunghezza minima dei crostacei  
  
  Si considerano crostacei  allo  stadio  giovanile ,  per  le  specie 
indicate, gli esemplari di lunghezza inferiore alle  seguenti:  
  
aragosta (Palinurus elephas) . . . . . . . . . . . . . . . . . cm. 30 
astice (Homarus gammarus). . . . . . . . . . . . . . . . . . . cm. 30 
scampo (Nephrops norvegicus) . . . . . . . . . . . . . . . . . cm. 15  
  
                              Art. 89.  
               Dimensione minima dei molluschi biva lvi  
  
  Si  considerano  molluschi  bivalvi  (Lamellibran chi)  allo  stadio 
giovanile gli esemplari inferiori alle seguenti dim ensioni:  
  
ostrica (Ostea sp.) . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . cm. 6 
mitilo (Mitilus sp.). . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . cm. 5 
vongola (Venus gallina e Venerupis sp.) . . . . . .  . . . . . cm. 2,5 
tartufo di mare (Venus verrucosa) . . . . . . . . .  . . . . . cm. 2,5 
cannello o cannolicchio (Solen sp. e Ensis sp.) . .  . . . . . . cm. 6 
datteri di mare (Lithophaga Lithophaga) . . . . . .  . . . . . . cm. 5  
  
                              Art. 90.  
                    Misurazione delle dimensioni  
  
  La lunghezza dei pesci si  misura  dall'apice  de l  muso,  a  bocca 
chiusa, fino all'estremita' del lobo piu' lungo del la  pinna  codale, 
oppure all'estremita' della pinna codale, quando qu esta non  presenta 
i due lobi.  



  La lunghezza dei crostacei si misura  dall'apice  dell'occhio  fino 
all'estremita' posteriore dell'animale, compreso il  telson.  
  Le dimensioni dei molluschi bivalvi si riferiscon o  alla  lunghezza 
massima o al diametro massimo delle conchiglie.  
  
                              Art. 91.  
           Divieto di detenzione di organismi sotto  misura  
  
  Gli esemplari  di  pesci,  crostacei  e  mollusch i,  di  dimensioni 
inferiori  a  quelle  stabilite   negli   articoli   che   precedono, 
eventualmente catturati, debbono essere rigettati i n mare.  
  Debbono altresi' essere rigettate in mare le femm ine di astice e di 
aragosta, di qualsiasi lunghezza, recanti uova sott o l'addome.  
  
                              Art. 92.  
              Limitazione per altre attivita' di pe sca  
  
  Per la tutela della montata del novellame verso l e  acque  interne, 
il  Ministro  per  la  marina  mercantile  puo'  vi etare  o  limitare 
l'esercizio della pesca in zone di mare poste a dis tanza inferiore ai 
200 metri tanto avanti che lateralmente il luogo ov e sboccano fiumi o 
altri corsi d'acqua, naturali o artificiali,  ovver o  in  quelle  che 
comunicano  direttamente  con  lagune  o  bacini  d i  acqua  salsa  o 
salmastra  nei  quali  viene  esercitata   la   pes cicoltura   e   la 
molluschicoltura.  
  Chi vi ha interesse e' tenuto a porre le segnalaz ioni di divieto.  
  
                              Art. 93.  
              Pesca di specie adulte di piccola tag lia  
  
  Nessun limite di lunghezza e' stabilito  per  le  specie  che  allo 
stadio adulto non raggiungono le misure indicate ne gli articoli 87  e 
88.  
  
                              Art. 94.  
                      Pesca a fini scientifici  
  
  Le limitazioni previste nel presente titolo non s i  applicano  alla 
cattura  degli  organismi  marini,  sia   pelagici   che   bentonici, 
effettuata a scopi scientifici o sperimentali di pe sca.  
  
                              Art. 95.  
         Decreti ministeriali per la disciplina del la pesca  
  
  I decreti emanati dal Ministro per la marina  mer cantile  in  forza 
dell'art. 32 della legge, costituiscono, salvo che sia  espressamente 
escluso, direttive di carattere generale, ai sensi degli articoli  8, 
secondo comma e 9, secondo comma del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 13 luglio 1954, n. 747.  
  

Capo II 
DELLE LIMITAZIONI ALL'USO DEGLI ATTREZZI DA PESCA 
 
Sezione I 
Disposizioni comuni a tutti gli attrezzi 

                              Art. 96.  
                       Norme di comportamento  
  
  I pescatori debbono tenersi a conveniente distanz a  gli  uni  dagli 



altri, in conformita' del tipo  di  attrezzo  impie gato,  secondo  le 
consuetudini locali salva la osservanza di  diverse   disposizioni  di 
legge o regolamento.  
  Il capo del compartimento,  sentito  il  parere  della  commissione 
consultiva locale per la pesca marittima, al fine  di  assicurare  il 
disciplinato  esercizio  della  pesca  nella  zona  di   mare   della 
rispettiva circoscrizione, puo' stabilire norme par ticolari per l'uso 
degli attrezzi e fissare turni per il loro impiego.   
                              Art. 97.  
                  Disposizioni di carattere locale  
  
  Il capo del compartimento, su  conforme  parere  della  commissione 
consultiva locale per la pesca marittima e previa a utorizzazione  del 
Ministro per la marina  mercantile,  puo'  discipli nare  l'uso  degli 
attrezzi  di  pesca  permessi  dal   presente   reg olamento   secondo 
consuetudini locali.  
  Deve essere altresi' richiesto il  parere  di  un o  degli  Istituti 
indicati nell'art. 27, quando i detti attrezzi poss ono  recare  danno 
al patrimonio ittico.  
  
                              Art. 98.  
                      Zone di tutela biologica  
  
  Il Ministro  per  la  marina  mercantile,  sentit a  la  commissione 
consultiva locale per la pesca marittima, puo' viet are o limitare nel 
tempo e nei luoghi, l'esercizio della pesca qualunq ue sia il mezzo di 
cattura impiegato, in quelle zone di mare che, sull a  base  di  studi 
scientifici o tecnici, siano riconosciute come aree  di riproduzione o 
di accrescimento di specie  marine  di  importanza  economica  o  che 
risultassero impoverite da un troppo intenso sfrutt amento.  
  
                              Art. 99.  
                     Pesca con sistemi speciali  
  
  L'impiego della corrente elettrica, anche associa ta con  apparecchi 
ad aspirazione o con altri attrezzi di cattura, e l 'impiego di  altri 
sistemi speciali, sono consentiti solo a scopo  spe rimentale  e  sono 
subordinati ad autorizzazione del Ministro per la m arina mercantile.  
  
                              Art. 100.  
              (((Misurazione della maglia delle reti).  
  La misurazione  della  maglia  delle  reti  si  e ffettua  misurando 
l'apertura della maglia stessa, cioe' la  distanza  interna  tra  due 
nodi opposti. La misurazione si effettua a maglia  stirata  sull'asse 
piu' lungo ed a rete bagnata ed usata)) .  
                              Art. 101.  
                           Pesche speciali  
  
  Le disposizioni del presente capo si applicano an che allo esercizio 
delle pesche speciali, salvo che sia diversamente s tabilito.  
  
                              Art. 102.  
                   Disciplina speciale delle reti  
  
  L'adeguamento delle reti  da  pesca  alle  segnal azioni  prescritte 
dagli articoli 104, 116 e 118 e alle misure stabili te dagli  articoli 
103, 106, 110 e 114 deve avvenire entro due  anni  dalla  entrata  in 
vigore del presente regolamento.  
  

Sezione II 
Delle reti da posto 



                              Art. 103.  
                           Reti consentite  
  
  E' consentito l'impiego di tutti i tipi di reti d a posta, sia fisse 
che derivanti, senza limitazioni di lunghezza, purc he' le  dimensioni 
delle maglie non siano inferiori a mm. 20 e le reti  siano dotate  dei 
prescritti segnali.  
  Nessuna limitazione e' stabilita per  le  dimensi oni  delle  maglie 
delle reti adibite alla pesca di sardine o di acciu ghe.  
                              Art. 104.  
                       Segnalazione delle reti  
  
  Le reti da posta devono essere  munite  di  segna li  costituiti  da 
galleggianti di colore giallo, distanziati fra loro  non piu'  di  200 
metri.  
  Le estremita' dell'attrezzo debbono essere munite   di  galleggianti 
di colore giallo con bandiere di giorno  e  fanali  di  notte,  dello 
stesso colore; tali segnali debbono essere visibili  a  distanza,  non 
inferiore a mezzo miglio.  
  
                              Art. 105.  
                         Limitazioni di uso  
  
  E' vietato collocare reti da posta ad una distanz a inferiore a  200 
metri  della  congiungente  i  punti   piu'   foran ei,   naturali   o 
artificiali, delimitanti le foci e gli  altri  sboc chi  in  mare  dei 
fiumi o di altri corsi di acqua o bacini.  
  

Sezione III 
Delle reti di circuizione 

                              Art. 106.  
                           Reti consentite  
  
  E' consentito l'impiego di tutti i tipi di rete d a  circuizione  di 
qualsiasi grandezza, con o  senza  sistemi  di  ric hiamo  purche'  le 
dimensioni delle maglie non siano inferiori a mm. 1 0.  
                              Art. 107.  
            Limitazioni di uso di reti del tipo cia nciolo  
  
  E' vietato l'impiego di reti  di  circuizione  mu nite  di  chiusura 
azionata meccanicamente, di tipo "cianciolo" e simi li nelle  zone  di 
mare nelle quali la profondita' delle acque sia inf eriore ai 50 metri 
entro le tre miglia marine dalla costa. ((5))   
     
----------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (5)  
  Il D.M. 4 maggio 1987, n.247 ha disposto (con l'a rticolo unico) che 
"In via sperimentale, per un periodo di due anni, e ' concessa  deroga 
all'art. 107 del regolamento approvato  con  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639."  
                              Art. 108.  
                        Uso di fonti luminose  
  
  L'uso di fonti luminose per l'impiego di  reti  d a  circuizione  e' 
vietato nelle zone di mare nelle quali la profondit a' delle acque sia 
inferiore a 30 metri entro tre miglia marine dalla costa.  
  Il capo del compartimento,  al  fine  della  tute la  delle  risorse 
biologiche del mare, sentita la commissione consult iva locale per  la 



pesca marittima, puo' stabilire  ogni  altra  dispo sizione  circa  la 
localita' di esercizio, i periodi di tempo e i tipi   degli  strumenti 
pescherecci  per  la  pesca  con  fonti  luminose  nelle  acque   del 
compartimento.  
  

Sezione IV 
Delle reti da traino 

                              Art. 109.  
                           Reti consentite  
  
  E' consentito l'impiego di tutti i tipi di reti d a  traino,  sia  a 
strascico che  volanti  o  pelagiche,  di  qualsias i  tipo,  forma  o 
dimensione, ivi comprese le reti a strascico armate  con attrezzi  del 
tipo "rapido" o "rampi" o simili, rimorchiate da na vi  a  propulsione 
meccanica, sia in coppia che  isolatamente,  con  l 'osservanza  delle 
norme indicate negli articoli seguenti.  
                              Art. 110.  
                 (((Misura delle maglie delle reti).  
  Le reti da traino non possono essere composte in  alcuna  parte  da 
maglie aventi apertura inferiore a 40 millimetri)) .  
                            Art. 110-bis  
  (((Modalita' di misurazione delle maglie delle reti  a strascico).  
  L'apertura della maglia viene misurata mediante  il  misuratore  di 
maglie a carico longitudinale approvato con decreto  del Ministro  per 
la marina mercantile, sentita la commissione consul tiva centrale  per 
la pesca marittima. Tale  decreto  sara'  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica.  
  Misuratori triangolari di maglie potranno essere  adottati  purche' 
tarati in rapporto al misuratore di cui al comma pr ecedente,  le  cui 
misure, in ogni caso, resteranno come termini ultim i e definitivi  di 
riferimento e di risoluzione in caso di controversi a.  
  Il valore accertato per l'apertura  della  maglia   di  una  rete  a 
strascico e' dato da una media delle misure di una serie di 20 maglie 
consecutive situate al di sopra del sacco della  re te,  seguendo  una 
linea  parallela  al  suo  asse  longitudinale  e  cominciando  dalla 
estremita' posteriore al sacco, ad una distanza di almeno 5 maglie da 
questa estremita'.  
  La fila delle maglie scelta per la misurazione  n on  deve  trovarsi 
ne' vicino ai bordi della  rete,  ne'  in  prossimi ta'  di  relinghe, 
cuciture e giunzioni)) .  
                            Art. 110-ter  
          (((Dispositivi di montaggio e di armamento atti a  
ridurre la selettivita' delle maglie delle reti; us o di  foderoni  di 
protezione, doppi sacchi).  
  E' fatto divieto di  utilizzare  coperture  del  sacco  o  comunque 
dispositivi di montaggio e di armamento atti ad ost ruire  o  chiudere 
le maglie o di avere per effetto la riduzione della  selettivita'  del 
sacco.  
  E' consentito l'uso di foderoni di protezione o d i altro  materiale 
fissato unicamente al di sotto del sacco per attenu are o prevenire  i 
danni derivanti alla rete dall'abrasione del fondo marino.  
  E' consentito l'uso di doppi sacchi, a  condizion e  che  l'apertura 
delle maglie dei sacchi esterni risulti almeno tre volte quella delle 
maglie  del  sacco  della  rete  e  che  la  loro  larghezza  stirata 
corrisponda ad un valore compreso tra  100  e  150  per  cento  della 
larghezza stirata del sacco interno)) .  
                           Art. 110-quater  
                             (((Deroghe).  
  Il Ministro della  marina  mercantile,  con  la  procedura  di  cui 
all'art. 32 della legge 14 luglio 1965, n. 963, puo ' consentire l'uso 



di reti a strascico con maglie aventi apertura infe riore a 40 mm  nel 
caso di  pesche  speciali  rivolte  alla  cattura  di  specie  i  cui 
individui, allo stadio adulto, non  possono  essere   convenientemente 
pescati con reti a maglia regolamentare)) .  
                              Art. 111.  
                         Limitazioni di uso  
  
  E' vietato l'uso di reti da traino nelle zone di mare  nella  quali 
la profondita' delle acque sia inferiore ai 50  met ri  entro  le  tre 
miglia marina dalla costa, salvo che  la  pesca  si a  esercitata  con 
natanti a remi, o a mano da terra.  
  
                              Art. 112.  
                       Norme di comportamento  
  
  E' vietato l'esercizio della pesca con reti da  t raino  nella  zone 
site a distanza inferiore a 300 metri dai  segnali  di  posizione  di 
altri attrezzi da pesca.  
  

Sezione V 
Delle altre reti e degli ami 

                              Art. 113.  
                     Reti di raccolta consentite  
  
  E' consentito l'impiego di tutti i tipi  di  reti   da  raccolta  di 
qualsiasi forma o dimensione manovrabili da impiant i fissi  a  terra, 
come  "trabucchi",  "bilance",  "quadre",  e  simil i,  salvo   quanto 
stabilito nell'articolo seguente.  
  Il  capo  del  compartimento  marittimo,  sentita   la   commissione 
consultiva locale per la pesca marittima, puo' stab ilire le  distanze 
minime da rispettare nella collocazione di detti im pianti.  
  E' consentito, altresi', salvo quanto stabilito  nell'articolo  che 
segue, l'impiego di  altri  tipi  di  reti  da  rac colta  non  fisse, 
manovrabili sia da terra che da navi.  
                              Art. 114.  
                   Misura delle maglie delle reti  
  
  Le reti da raccolta  non  possono  essere  compos te  da  maglie  di 
dimensioni inferiori a mm. 10.  
  
                              Art. 115.  
                           Reti da lancio  
  
  E' consentito l'impiego di tutti i tipi di  reti  da  lancio,  come 
"giacchio", "sparviero", "rezzaglio" e simili, senz a alcun limite  di 
dimensione delle maglie.  
  
                              Art. 116.  
                 Segnalazione degli attrezzi con am i  
  
  I  parangali  debbono  essere  muniti  di  segnal i  costituiti   da 
galleggianti di colore giallo, distanziati tra loro  non piu'  di  500 
metri.  
  Le estremita' dell'attrezzo debbono essere munite   di  galleggianti 
di colore giallo, con bandiera di giorno, e fanale  di  notte,  dello 
stesso colore; tali segnali debbono essere visibili   a  distanza  non 
inferiore a mezzo miglio.  
  



Sezione VI 
Delle tonnare, tonnarelle e mugginare 

                              Art. 117.  
                       Distanze per l'impianto  
  
  L'impianto di una tonnara, non puo'  essere  cons entito  se  non  a 
distanza di tre miglia marine sopra  vento  e  di  un  miglio  marino 
sottovento da  altre  preesistenti,  salvo  che  i  proprietari  o  i 
concessionari abbiano diritto a maggiori distanze i n forza di  titoli 
particolari. Tali distanze debbono essere osservate   negli  eventuali 
spostamenti di tonnare.  
  Rispetto alla tonnara  calata  fino  a  che  essa   rimane  in  tali 
condizioni,  non  sono  applicabili   le   disposiz ioni   del   comma 
precedente.  
                              Art. 118.  
                     Segnalazione delle tonnare  
  
  La tonnara deve essere segnalata con barche o gal leggianti ancorati 
al largo della sua parte centrale foranea.  
  Su tali barche devono essere collocati i seguenti  segnali:  
    - di notte: due fanali  disposti  verticalmente   e  visibili  per 
tutto il giro dell'orizzonte: rosso il superiore  a   non  meno  di  5 
metri sul livello del mare, bianco l'inferiore a no n meno di 2  metri 
dal superiore, con portata luminosa, per entrambi, non inferiore alle 
due miglia;  
    - di giorno:  due  palloni,  il  superiore  ros so  e  l'inferiore 
bianco, alzati al posto dei fanali predetti e visib ili alla  distanza 
non inferiore a due miglia.  
  
                              Art. 119.  
              Limitazioni per altre attivita' di pe sca  
  
  Durante il periodo di funzionamento della tonnara , sia di corsa che 
di ritorno, e' vietato l'esercizio di ogni altra fo rma  di,  pesca  a 
distanza minore di tre miglia sopravento e di  un  miglio  sottovento 
dalla tonnara stessa, salvo  che  i  proprietari  o   i  concessionari 
abbiano diritto a maggiori distanze in forza di tit oli particolari.  
  E' altresi' vietato l'esercizio di qualsiasi altr a forma  di  pesca 
nella zona di tre miglia verso l'alto mare dal punt o piu' foraneo  di 
ciascuna tonnara.  
  
                              Art. 120.  
                             Tonnarelle  
  
  Durante il periodo di funzionamento  della  tonna rella  e'  vietato 
l'esercizio di ogni altra forma di pesca a  distanz a  minore  di  500 
metri sopravento e di 200 metri sottovento dalla  t onnarella  stessa, 
salvo le maggiori  distanze  cui  i  proprietari  o   i  concessionari 
abbiano diritto in forza di titoli particolari.  
  E' altresi' vietato l'esercizio di ogni altra for ma di pesca  nella 
zona di 500 metri verso l'alto mare, misurata dal p unto piu'  foraneo 
di ciascuna tonnarella.  
  Le distanze indicate nei commi che precedono sono   raddoppiate  per 
la pesca esercitata con fonti luminose.  
  
                              Art. 121.  
                              Mugginare  
  
  Durante il periodo di funzionamento  della  muggi nara,  e'  vietato 
l'esercizio di ogni altra forma di pesca a  distanz a  minore  di  100 
metri dalla mugginara stessa.  



  Per quanto non espressamente disposto, si applica no le disposizioni 
contenute nell'articolo che precede.  
  
                              Art. 122.  
                               Rinvio  
  
  Per l'impianto e la segnalazione delle tonnarelle  e delle mugginare 
si applicano le norme relative alle tonnare.  
  

Capo III 
DELLE PESCHE SPECIALI 
 
Sezione I 
Della pesca del corallo 

                              Art. 123.  
                        Denunzia di scoperta  
  
  La denuncia della scoperta di un nuovo banco di c orallo,  ai  sensi 
dell'art.  16  della  legge,  deve  essere   presen tata   all'ufficio 
marittimo piu' prossimo alla zona di  scoperta  e  deve  indicare  le 
generalita' del denunziante, la data di scoperta de l  banco,  nonche' 
l'ubicazione e l'estensione approssimativa di esso.   
                              Art. 124.  
                          Stagione di pesca  
  
  La stagione di pesca del corallo coincide con l'a nno Solare.  
  

Sezione II 
Della pesca del novellame 

                              Art. 125.  
                      Novellame per allevamento  
  
  Il Ministro per la marina mercantile puo' autoriz zare la pesca  del 
novellame  allo  stato  vivo  destinato   agli   al levamenti   o   ai 
ripopolamenti, nonche' il commercio ed il trasporto  di esso.  
  L'imprenditore per ottenere il  permesso  deve  p resentare  domanda 
all'ufficio di  iscrizione  indicando,  oltre  quan to  richiesto  nei 
numeri 1), 2) e 4) dell'art. 74, il periodo di temp o e le zone in cui 
intende effettuare la pesca, i  mezzi  per  la  con servazione  ed  il 
trasporto del novellame, nonche' l'elenco dei pesca tori addetti.  
  Il permesso e' rilasciato su  modello  approvato  con  decreto  del 
Ministro per la marina mercantile, e deve  contener e  le  indicazioni 
previste nel comma che precede.  
  Ogni successiva variazione deve essere  annotata  nel  permesso  su 
istanza dell'imprenditore dall'autorita' marittima.   
                              Art. 126.  
                      (((Novellame per consumo)  
  Il Ministro  per  la  marina  mercantile,  nelle  forme  e  con  le 
modalita' indicate  nell'articolo  precedente,  puo '  autorizzare  la 
pesca professionale, la detenzione, il trasporto e il  commercio  del 
novellame di anguilla (ceca) e di sarda (bianchetto )  per  un  tempo, 
non superiore a due mesi, compreso nel periodo dal 10 dicembre al  30 
aprile di ciascun anno.))   
  
                              Art. 127.  
                         Attrezzi consentiti  



  
  L'impiego degli attrezzi per la pesca del novella me  e'  consentito 
solo per il periodo di validita' della relativa aut orizzazione.  
  

Sezione III 
Della pesca subacquea 

                              Art. 128.  
         (((Esercizio della pesca subacquea professionale).  
  La pesca subacquea professionale  e'  consentita  esclusivamente  a 
coloro che sono  in  possesso  della  specializzazi one  di  pescatore 
subacqueo e puo'  esercitarsi  soltanto  in  apnea,   senza  l'uso  di 
apparecchi ausiliari di respirazione. Di questi ult imi e'  consentita 
l'utilizzazione solo per finalita'  diverse  dalla  pesca  o  per  la 
raccolta di corallo e molluschi.  
  E' consentito trasportare sullo stesso mezzo naut ico fucili per  la 
pesca subacquea, o mezzi simili, ed apparecchi di r espirazione, fermo 
restando il divieto di servirsi  di  questi  ultimi   per  l'esercizio 
della pesca subacquea)) .  
                            Art. 128-bis  
            (((Esercizio della pesca subacquea sportiva).  
  La pesca subacquea sportiva e' consentita soltant o in  apnea  senza 
l'uso di apparecchi ausiliari di respirazione. Di  questi  ultimi  e' 
consentita l'utilizzazione solo per finalita' diver se dalla pesca.  
  Il pescatore sportivo subacqueo  non  puo'  racco gliere  coralli  o 
molluschi.  
  E' consentito trasportare sullo stesso mezzo naut ico fucili per  la 
pesca subacquea, o mezzi simili, ed apparecchi di r espirazione, fermo 
restando il divieto di servirsi  di  questi  ultimi   per  l'esercizio 
della pesca subacquea)) .  
  
                              Art. 129.  
                          (((Limitazioni).  
  
  L'esercizio della pesca subacquea e' vietato:  
    a) a distanza inferiore a 500 metri dalle spiag ge frequentate  da 
bagnanti;  
    b) a distanza inferiore a 100 metri dagli impia nti fissi da pesca 
e dalle reti da posta;  
    c) a distanza inferiore a 100 metri dalle navi ancorate fuori dai 
porti;  
    d) in zone di mare di regolare transito di navi  per:  l'uscita  e 
l'entrata  nei  porti  ed  ancoraggi,  determinate   dal   capo   del 
compartimento marittimo;  
    e) dal tramonto al sorgere del sole)) .  
                              Art. 130.  
                          (((Segnalazione).  
  
  Il subacqueo in  immersione  ha  l'obbligo  di  s egnalarsi  con  un 
galleggiante  recante  una  bandiera  rossa  con  s triscia  diagonale 
bianca, visibile ad una distanza non inferiore a  3 00  metri;  se  il 
subacqueo e' accompagnato da mezzo nautico di appog gio,  la  bandiera 
deve essere issata sul mezzo nautico.  
  Il subacqueo deve  operare  entro  un  raggio  di   50  metri  dalla 
verticale del mezzo nautico di appoggio o del  gall eggiante  portante 
la bandiera di segnalazione)) .  
  
                              Art. 131.  
               Limitazione di uso del fucile subacq ueo  
  
  E' vietato tenere il fucile subacqueo in posizion e di armamento  se 



non in immersione.  
  

Sezione IV 
Delle altre pesche 

                              Art. 132.  
                         Pesca dei crostacei  
  
  La pesca dell'aragosta (Palimurus elephas-P. vulg aris)  e'  vietata 
dal IV gennaio al 30 aprile.  
  La pesca dell'astice (Homarus gammarus-H.  vulgar is)  e'  parimenti 
vietata dal 1 gennaio al 30 aprile.  
                              Art. 133.  
                         Pesca dei molluschi  
  
  La pesca dei molluschi bivalvi e' consentita senz a  limitazione  di 
stagioni.  
  Le modalita' della pesca dei molluschi  e,  in  p articolare  quella 
delle seppie (sepia sp), mediante nasse, tramagli  e  altri  attrezzi 
fissi,  possono  essere  disciplinate  dal  capo  d el   compartimento 
marittimo, sentito il parere della commissione cons ultiva locale  per 
la pesca marittima.  
  
                              Art. 134.  
                     (((Pesca del pesce spada).  
  Sono vietati la pesca e il commercio allo stato  fresco  del  pesce 
spada novello durante  i  mesi  di  settembre,  ott obre,  novembre  e 
dicembre)) .  

Sezione V 
Della raccolta di vegetazione marina 

                              Art. 135.  
                       Raccolta di fanerogame  
  
  Alla raccolta delle fanerogame marine si applican o le  disposizioni 
previste per la raccolta delle alghe stabilite dagl i articoli 51  del 
codice della navigazione e 54 del relativo regolame nto approvato  con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio  1952, n. 328.  
                              Art. 136.  
                       Sfruttamento del banco  
  
  Lo sfruttamento del banco di alghe  e  di  fanero game  marine  deve 
essere effettuato nei limiti della sua potenzialita '.  
  

Capo IV 
DELLA PESCA SPORTIVA 

                              Art. 137.  
                   Disciplina della pesca sportiva  
  
  La pesca sportiva si esercita alle condizioni e  con  le  modalita' 
stabilite nel presente capo; per quanto non  espres samente  previsto, 
si osservano le altre disposizioni sulla disciplina  della  pesca,  in 
quanto applicabili.  
                              Art. 138.  
(((Attrezzi individuali e non individuali  consenti ti  per  la  pesca 
                             sportiva).  



  Gli attrezzi individuali e non individuali consen titi per la  pesca 
sportiva sono:  
    a) coppo o bilancia;  
    b) giacchio o rezzaglio o sparviero;  
    c) lenze fisse quali canne a non piu' di tre  a mi,  lenze  morte, 
bolentini, correntine a non piu' di sei ami,  lenze   per  cefalopodi, 
rastrelli da usarsi a piedi;  
    d) lenze a traino di superficie e di fondo e fi laccioni;  
    e) nattelli per la pesca in superficie, fucile subacqueo, fiocina 
a mano, canna per cefalopodi;  
    f) parangali fissi o derivanti; nasse)) .  
                              Art. 139.  
                     (((Norma di comportamento).  
  E' vietato l'esercizio della pesca sportiva a dis tanza inferiore  a 
500 metri da unita' in attivita' di pesca professio nale)) .  
                              Art. 140.  
                (((Limitazioni d'uso degli attrezzi).  
  L'uso degli  attrezzi  per  la  pesca  sportiva  e'  soggetto  alle 
seguenti limitazioni:  
    a) non possono essere utilizzate bilance di lat o  superiore  a  6 
metri;  
    b) non puo' essere utilizzato giacchio o rezzag lio o sparviero di 
perimetro superiore a 16 metri;  
    c) non possono essere usate piu' di 5 canne  pe r  ogni  pescatore 
sportivo;  
    d) il numero degli ami dei parangali complessiv amente  calati  da 
ciascuna imbarcazione non deve essere superiore a 2 00  qualunque  sia 
il numero delle persone presenti a bordo;  
    e) non possono essere calate da ciascuna imbarc azione piu' di due 
nasse qualunque sia il numero delle persone present i a bordo;  
    f) e' vietato l'uso di fonti luminose ad eccezi one  della  torcia 
utilizzata nell'esercizio della pesca subacquea. Ne ll'esercizio della 
pesca con la fiocina e' consentito l'uso di una lam pada)) .  
                              Art. 141.  
       ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 18 MARZO 1983, N. 21 9))   
                              Art. 142.  
                     (((Limitazione di cattura).  
  Il  pescatore  sportivo  non  puo'  catturare  gi ornalmente  pesci, 
molluschi e crostacei in quantita' superiore a 5 kg  complessivi salvo 
il caso di pesce singolo di peso superiore.  
  Non puo' essere catturato giornalmente  piu'  di  un  esemplare  di 
cernia a qualunque specie appartenga)) .  
                              Art. 143.  
       (((Mezzi nautici per l'esercizio della pesca sporti va).  
  Nell'esercizio della pesca sportiva possono esser e utilizzate  solo 
unita' da diporto come definite dalle leggi 11 febb raio 1971, n. 50 e 
6 marzo 1976, n. 51, e successive modificazioni ed integrazioni)) .  
                              Art. 144.  
                       Manifestazioni sportive  
  Le manifestazioni e le gare di pesca sportiva sal ve le competenze e 
le attribuzioni spettanti alle autorita' di pubblic a  sicurezza  sono 
subordinate all'approvazione del capo del compartim ento marittimo;  a 
tal fine viene emanata apposita ordinanza, nella qu ale sono approvati 
il programma e la disciplina delle manifestazioni e  delle gare e sono 
stabilite norme atte ad assicurarne il regolare svo lgimento.  
  ((Le  limitazioni  previste  dall'art.  142  non  s i  applicano  ai 
partecipanti alle manifestazioni sportive)) .  

TITOLO IV 
DELL'IMMISSIONE DI RIFIUTI 

                              Art. 145.  



                           Autorizzazione  
  
  L'immissione  nelle  acque  marittime  di  rifiut i  di  lavorazione 
industriale o provenienti da  servizi  pubblici,  i n  qualsiasi  modo 
effettuata,  e'   subordinata   all'autorizzazione   del   capo   del 
compartimento marittimo.  
                              Art. 146.  
                      Domanda di autorizzazione  
  
  La domanda di autorizzazione  deve  contenere  l' indicazione  della 
natura  dei  rifiuti  e  del  luogo  in  cui  si  i ntende  effettuare 
l'immissione.  
  Alla domanda deve essere allegata una relazione  tecnica  indicante 
la  natura  dell'attivita'  che  da'  origine   all 'immissione,   gli 
eventuali processi di lavorazione e le sostanze lav orate, l'entita' e 
l'ubicazione  degli  scarichi  ed  ogni  altro   el emento   atto   ad 
identificare la natura chimica e fisica dei rifiuti .  
  Sono dispensati dalla presentazione delle domande  coloro  che  alla 
data di entrata in vigore del presente regolamento  sono  autorizzati 
all'immissione dei rifiuti in base  alle  disposizi oni  anteriormente 
vigenti, salvo quanto disposto dal successivo art. 149.  
  
                              Art. 147.  
                             Istruttoria  
  
  Il  capo  del   compartimento   marittimo   prima    di   rilasciare 
l'autorizzazione deve  chiedere  il  parere  di  un o  degli  Istituti 
indicati  nell'art.  27  del  presente  regolamento ;  nei   casi   di 
particolare  complessita'  deve  essere  richiesto  il   parere   del 
laboratorio centrale di idrobiologia applicata alla  pesca.  
  
                              Art. 148.  
                   Condizioni per l'autorizzazione  
  
  L'autorizzazione    e'    subordinata    all'appr estamento    degli 
accorgimenti tecnici necessari  ad  assicurare  l'e liminazione  e  la 
neutralizzazione di eventuali sostanze inquinanti.  
  
                              Art. 149.  
                        Nuove autorizzazioni  
  
  L'autorizzazione va richiesta altresi' per  gli  ampliamenti  degli 
impianti o le variazioni dei processi di lavorazion e che  siano  tali 
da modificare qualitativamente e  quantitativamente   le  sostanze  di 
rifiuto.  
  
                              Art. 150.  
                              Verifica  
  
  Il capo del compartimento nel rilasciare l'autori zzazione fissa  un 
termine non superiore a sei mesi  per  la  verifica   del  sistema  di 
epurazione delle sostanze inquinanti.  
  Qualora appaia indispensabile l'adozione di ulter iori accorgimenti, 
il  capo  del  compartimento  invita  l'interessato   a   provvedervi, 
fissando all'uopo un termine.  
  Trascorso   inutilmente   tale   termine,   l'int eressato    decade 
dall'autorizzazione.  
  
                              Art. 151.  
                              Ispezioni  
  
  L'autorita' marittima puo' disporre in qualsiasi momento  ispezioni 
al fine di controllare  la  persistenza  delle  con dizioni  stabilite 



negli articoli precedenti.  
  
                              Art. 152.  
                               Revoca  
  
  L'autorizzazione viene  revocata  quando  per  ca use  sopravvenute, 
ancorche' indipendenti dall'attivita' esercitata, i  rifiuti inquinino 
le acque e  non  sia  comunque  possibile  eliminar e  l'inquinamento, 
attraverso gli accorgimenti di cui agli articoli 14 8 e 150.  
  
                              Art. 153.  
                                Spese  
  
  Le spese di istruttoria, e quelle inerenti a visi te, ricognizioni e 
verifiche  ed  ogni  altra  spesa   dipendente   da lla   domanda   di 
autorizzazione sono a carico del richiedente, il qu ale deve eseguire, 
all'atto della presentazione della domanda, un depo sito in  numerario 
presso la cassa dell'ufficio del compartimento nell a misura da questo 
stabilita, in relazione alla presumibile entita' de lle spese.  
  

TITOLO V 
DISPOSIZIONI PROCESSUALI E DI POLIZIA 

                              Art. 154.  
       Personale civile del Ministero della marina mercantile  
  
  Ai sensi e agli effetti dell'art. 21 della legge,  il  Ministro  per 
la marina mercantile provvede a  indicare,  con  pr oprio  decreto,  i 
dipendenti civili dell'Amministrazione centrale  e  periferica  della 
marina  mercantile  incaricati  dei  compiti  di  s orveglianza  e  di 
accertamento previsti nel detto articolo.  
                              Art. 155.  
  
  Distintivo di  riconoscimento  il  personale  civ ile  della  marina 
mercantile incaricato dei compiti di sorveglianza e   di  accertamento 
previsti nell'art. 21 della legge e gli agenti  giu rati  nominati  ai 
sensi dell'art. 22  della  legge  stessa,  sono  mu niti  di  apposito 
distintivo,  stabilito  con  decreto  del  Ministro   per  la   marina 
mercantile, di concerto con il Ministro per l'inter no.  
  
                              Art. 156.  
                      Impiegati di nuova nomina  
  
  Gli  impiegati  civili  del  Ministero  della   m arina   mercantile 
partecipano ad un corso  di  qualificazione  tecnic o-giuridico  sulla 
pesca entro tre anni dall'entrata  in  servizio,  s ostenendo  al  suo 
termine una prova d'idoneita'.  
  La durata e i programmi del corso sono stabiliti  con  decreto  del 
Ministro per la marina mercantile.  
                             ALLEGATO A  
  
 
              Parte di provvedimento in formato gra fico 
                             ALLEGATO B  
  
 
              Parte di provvedimento in formato gra fico 

  
 


